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* Sabato 23 Maggio 1908 


ASSOCIAZIONE: Udine a domicilio, Provincia e Regno, anno L, 18. Stati dell’Unione Postale {Austria-Ungheria, Germania, ecc.) paga do 
mandando. alla Direzione del’ Giornale, L, 32: Semestre e Trimestre. in proporzione — INSERZIONI :. $i rices 


Milionî di corrispondenze, 





milloni di giro, 
milioni di tasse!... 


Poste è tlegrafi în: Provincia. 


Abbiamo. sott'occhio la ‘relazioni 
ministeriale statistica dei servizi 
postali telegrafici e ‘telefonici, dall 
quale stralciamo alcuni dati che 
riferiscono alla nostra Provinci 
La relazione — un po’ in ritardo 
— riguarda gli esercizi 90 
903-904. 





Gli uffici in Provincia nel 904 SH ì e , produ! O 
erano 118 e cioò una «direzione, 2 giornaliera degli alambicchi esistenti 
uno erano 468; che lavorarano, Gi 
lavorarono quintali 4052 di vina 
li di producendo litri di:spirito 144181; 
e quintali 256 di susine e pere, pro- 
ducendo litri 10 
di spirito prodotti 
gata lire 25850,50 contro 2485280 


uffici postali di prima classe; 
telegrafico di prima classe e uno 
postale-telegratico; 60 posta 
20 classe, 9 telegrafici di 2 e 44 
postali-telegrafici. 

I messaggieri erano 3 e en por- 
tapieghi su percorso di 404 Km. 





i servizi postali Provinciali du- 


e comportavano una spesa 

















52, spesu L. 29.745; collettovie 1L, 
spesa L. 1.660; portalettere rurali 
99, spesa L. 67.000. 

Le entrate postali nell'eserciziò 
902903 furono di 1. '930.771.65; in 
quello 903-004 di L: 1.005403.04, 
con una differenza in più ‘che n 
l’anno precedente di L. 74.631. 

Le entrate telegrafiche nell’ eser- 
cizio :902.903 ammontarono a lire 
124,442.70 ; in quello 903-904 a lire 
432.069.725, con una differenza in 
più di L. 11.627.05. 

Dagti uffici postali della provin- 
cia partirono durante l'esercizio 
909-904 fra lettere e biglietti, po- 
stali 1.950.000-a tariffa intera; 8.100)? 
a tariffa ridotta; per il distretto 
567,000 lettere; non francate 63.004; 
cartoline dell’ industria’ privata ‘con 
10 centesimi 98,000, cartoline dello 
Stato  semplici'-‘1.282.339 ;' doripie 
100.670; pie hi dimanoscritti 180:000; 
campioni 283000 ; stampe ‘spedite 
con francobolli 3.580,000 ; io me- 
todo del conto corrente 4.328.086; 
lettere raccomandate 180,418 ; asp 
sicurate 25,338 contenenti un'.va- 
lore complessivo di L. 7.190.341 
Il totale approssimativo delle col 
rispondenze a pagamento spedite, 
sale a 9,7158541; fe corrispondenze 
ordinarie in esenzione di tassa a 
900,946 ; raccomandate 162.056 ; as- 
sicurate 28.390, contenenti valori 
per |. 25.117:852; corrispondenze 
per espresso 20.376. 

Le corrispondenze gravate d' as- 
segno furono: in arrivo, raccoman- 
date 185 per ‘un valore complessivo 
di L. 1,942.2); scatolette 8 per un 
valore di L. 82.48. In partenza, rac- 
comandate 25, per un valére di L. 
49952, 1 pacchi impostati furono 
69.023; gli arrivati 149.023 con un 
movimento generale di 188,046, per 
i quali furono riscosse L. 58,630. 
























e 
1 telegrammi spediti dai 98 uffici 
della Provincia furono 120.247. e 
dai privati 81.500 all’interno ‘ 
13,916 all'Estero; di Stato 16.353; 
di servizio telegrafico 6332; di ser- 
vizio postale 9050. I telegrammi ri- 
cevuti ammontarone a 196.653: è 
cioè: dall'interno 178.871; dall'E- 
stero 17772, Il movimento dei te- 
legrammi fu di 316.900, con una 
media di'161 per mille abitanti. 




















| vaglia emessi dagli uffici in 
cenere ‘della provincia furono 
Zio.83i, comportanti un comples- 
sivo di L. 14,240.062.44 ; i vagli pu» 
gati furono 232.297 per, un com- 
plessivo di L. 16.839.370,07. 

ll numero totale dei vaglia, fra 
emessi a pagati, ammontò a 503.128, 
con una media di 851 ‘per mille d- 
bitanti, calcolata la popolazione in 
502,509, menté però, in'realtà, a- 
scende a oltre 600 abitanti. 











I milioni 

che il Friuli paga di tasse, 

Abbiamo veduto l’altro giorno 
quanto il Friuli pagò nel passato e- 
sercizio d'imposte dirette, Oggi pos- 
siamo aggiungere —- desumendolo 


incia. contro lire 71 
mestre corrisp 
9-903. 6 ferenza in più lire 92,140. 


’ pag: 


sono tre, con tre depositi. 
al 1.0 luglio 1907 nei loro depositi 
litri 2,280 di spiriti; ne iutrotus- 
sero durante il semestre 17,15: 
impiegarono 17,532; quindi rima- 
ser 
i 17,592 litri di spirito wloperati, 
»|produssero litri 122,700 di aceto, 
Fu loro abbonata la tassa 
15,487,50 contro 16,660,80 albbonate 
nel semestre 1 luglin 31 dicembre 
del ‘1906. 

li movimento ilegli spiriti ci of- 
fre i dati seguenti: in deposito 
nelle fabbriche d’ aceto litri 2,289 0 
iv altri depositi, 36,127; prodotto 
in Provincia 64,961; 
bolletta di cauzione alle fabbriché d’a- 
ceto 17,152: in totale, litri 120,520. 
Dei quali furono passati al' consumo; 
con pagamento dell’intera tassa 
63,587, impiegati nell’ industria del- 
I aceto 47,532 — e «quindi 84,119 
litri. La rimanenza 
31 dicembre era: di litri 1 
fabbriche d’ aceto; di litri 37,501 
in altri depositi. — con un totale 
di litri 0 

tità esistente al 31 dicembre :1906. 
La nostra Provineia. non esporta è 
non adultéra spiriti, e neppure ne 
introduce da altre provincie. La 
tassa riscossa, in questa tabella del 
movimento, è di live 127.574,52. 


Birra. — 
esistenti in 
vorarono, Se ne. produssero litri 
1.262.712, pagando la tassa di lire 
5.997.865. Nel ‘semestre 1 luglio 31 
dicembre 
live 208.071.14, La nostra Provincia 
è tra le pochissime che presentano 
diminuzion di tassa, e quella dove 
una tale diminuzione fu maggiore : 
in complesso, si ‘ebbe ‘anzi un au-| 
mento, nel 
lire 600.506.20, delle quali 256.710,78 
soltanto a Milano e 105.262.08 « 
Como. 

Reque  gasose. — Fabbriche, 
tutte lavorarono, producendo lit) 
6.875 e pagando lire 2275 di tassa 
fabbricazione. Anche in questo pru- 
dotto, la provincia 
lieve 
sono compresi soltanto i dati riguar- 
dlanti i comuni nei quali la tassa 
sulla fabbricazione delle acque ga- 
sose è ancorà devoluta all’Erario. 





di zuechere qualificato “ii sed 
classe. Tral 
dire che la 


live 549. 
mestre 


litvi 404; quintali 19.378 di vinac- 
cie, col 
uintali 225 di susine, col prodotto 
zi Gi litri 1424. In totale, dunque, si 
a ottennero:litri 69412 di spirito, li» 


rodotto di litri 67.824; 


si quidando una tassa di lire 104,072 





2 liquidate nel se- 


ettivo del 1906; dif- 






Le fabbriche di IL categoria tas- 
te in raginne della produttività 






In totale, litri 
5206 ; tassa pa= 





fate nel semestre corrispettivo 








n Complessivamente : spirito fab- 
rante l'esercizio 903-904 erano 400 bricatolii p 
totale tire 129,92251 





84,618; tassa liquidata 
con una differenza 

















vevano 








ne 





n litri 1900 in deposito. Con 


di' lire 


pervenuto con 


in’-deposito. al 
0 nelle 


4; poco più della quan- 


Sei, le fabbriche di birra 
Provincia; e tutte la- 





1906 si erano riscosse 


Regno, ‘che ‘ascende a 





resenta. una 


diminuzione. Nella tabella 





Zucchero. — Una sola fabbrica: 


quella di S. Vito al Tagliamento. 
I°ttari di terreno seminati a barba- 
bietola 1150; quatità prodotta quin= 
tali 330000 al 
‘90 -- oltre lire 950000 di val 
Ne furono indrodòtti nella tabbi 
quin et 
voi 
son una 
tali 5,5 


trezzo medio di lire 





li 1°34,105; effettivamente la- 
ati quintali 322,022 in giorni 58, 
media giornaliera di quin. 











Farona prodotti chilagr. 3.375.524 








ciamo ‘filtri. dati, per 
assa liquidata sullo zue 
to nel semestre ta di 
1, cor ti atimento di 
30.26 in confronto del’ se- 
eorrispondente ilét 1906, 

Se ‘poi guardiamo la tabelladel 





dalla | licazione speciale; del. .Mi-| movimento zucchero soggetto a 
niste: elle’ Finanze -— Quanto ilitassa è della tassa intvoitata,, rile» 





Friuli ba pagato dal 4 Juglio al 3 
dicembre 4907 (il primo semestre 
dell'esercizio finanziario in corso), 
per tasse di fabbricazione. Ro 

Spiriti. — Le fabbriche di IL ca- 
tegoria soggette all’ accertamento 
diretto del prodotto esistenti ‘în 
Provincia erano, in quel semestre, 
42. Lavorarono 27, distillando : 58 
quintali di vino col prodotto i 








Bene sapersi!! 


veremo ! 
sopra ini 
si avevano in deposito LI 
chilog. in totale, 4,475.147. Che fu 
rono passati in consumo chile 
2484267 è né 
deposito 1.990.890, La tassa pagata 
fu di lire 1,660420,74 contro lire 
768.579,83 4 î 
dente rina’ nà; 









e oltre alla produzione 
sata di chilagr. i 


1.6 





Ù° 





P 
anevano perciò în 











Pe” corrispon- 
Ù “tassa, quindi, 





"sem 






“i tosto le porte della città e per 


{prosa :per 








di lire 900,840.88, mentre se pren- [rente el 
3 rimasero ‘inattivi 
five -pér uso! 
‘Pelle -officihi 
ittivo periti 
solo stabilimento’ 
[popolazione inferiore ‘a: 5000: 


diamo il totale pagato ‘dalle fab- 
briche del regno il semestre ulti 
dal 1907 porta la diminuzione di 
live..1.287.03700. ia i 
Polverl plrlche. — Una fabbrica di 
Lpolveri:e: quattro di: fuochi 









ciali, lavorarono nella nostra Pro-ftanti;/8:in comuni: che hanno da:5 
vincia nel periodo contemplato dalla ja 10 mila abitanti; 4in comuni cori 
pebblicazione. La tassa pagata fulpopolazione fra 10 6 50 mila abi 
di liro 8985, ! tantino dh se { 
Flammiferi. — Anche qui, una ser-|. IH cons fiecertato di gas-lucè {4 
qua. di cifre, Cercheremo di limi-|fu di bi 436634; di energia 


tarle. Fabbriche, una; l'antica fab» 
brica "Maddalena Coccolo, la quale 
segua un altro passo avanti. nella 
sua produzione, se pagò l: 122,671.34 
di in confronto di ‘98,931,57 | 
pagate nello stesso periodo di tempo 
anno | precedente: quindi lire 
29,739.77 in più, 

AL 1 luglio 1907 aveva in depo- 
sito fiammiferi: di legno solforati 
migliaia, 45,33%; paraffipati. o di 
cera miglinia ‘20210. Ne. produsse, 
nel semestre, migliaia 709,489 dei 
primi e 16,783 dei secondi; ne ‘e- 
sportò dai magazzini migliaia 704810 
dei primi e 21885 dei secondi; al 
3 dicembre 1907 aveva. in rima- 
nenza migliaia 50013 dei primî e 






















e fre tragedie. i 


E 
duchessa del Friuli, che, i 
dine, tradi la sua gente e sé stessa. 
consegnando Cividale nelle mani del 
re (Cacano) degli Avari. 

Ma sarà opportuno vicordarne i 


noto l'episolio ‘di Romi 
er 

















icolari, come risultano dalla nar- 
razione che Paol» Diacono né fa 
nella sua Historia longobardorum, 
unica fonte per questo episodio. 


« Verso quel tempo (gano 610), giunto 








con gran gente il re degli Avari chin- |P9 


mato in lingua barbara Cacano, invase la 
regione elle Venezie. i 


2178,05448,.. 
CULLA LADA LL LOLA 


Vedi, appendice, In YE pa- 


navà, 
net cerébio, costui'stramazzò da envallo. 
Allora il piccolo: Grimoabto, valtato. il 
corsiero,: fuggì allegramente a gran g4- 
loppo, finchè raggiunti } fratelli e narrato 
foro là propria liberazione e la morte ie 
nemico, titti esultavano «di -giubilo indi. 
dibite. GlisAvari: tagli :rono a pezzì tutti 
i Langobardì in età: virile e, ridussero in 
servaggio le ilònne ed î fanciulli. Il loro 
ré, intan 
ramentà L 
tanti guai, passò con'essa una notte, indi 
la diede; a-.dodici Avari, affinchè ciascuno 


L'ascamibfimento, ‘comat 







5 farono' at. 
getto a'tass: 











i 
3:20: fn? 




















di L. 58,338.38, e cioè (1 i “lin più sul pondente periodo | $,{08 dei 7 
x 1 ; sur cu :ì sec e gina. 
rozza con una spesa di L 43:353:38;| det ‘1900 dti lire 533,137.70. Stia A paecitr 0 di camion | one 
38 a piedi con: una spesa di Lire] Se vogliamo conoscere la quan- trica. — Si avevano în provincia, ne 7 ni ta 
13435; 4 a cavallo con la spesa dì [tità ili spirito impiegato nella fab- semi i 1907: ‘una n presente numero cons 
Li SI 1 IO OCrAmia, conòuna!bricazione dell’ aceto ‘e la tassa ab-|, e 109 di cor- di sel prigine. . 
spesa 200. bi i Je trovere in altro spec « ; 
î "i Sul crarale di Me i ser PUnalo fe, ! Esa Pie nannini vini 
cizio 1903-90£ u i 3 classe | sano spiriti in questa fabbricazione Un episodio di sto j 


i*‘punto che, penetrato it colpo 





to, che, avea promesso' sotto giu- 
‘di sposare. Romilda, causa di 


\ssasse pure. uun notte con lei. 
Inili, ‘fatto rizzare un palo in mezzo al- 
à lpela ‘si intilzasse 















Gisulto  duea di Forogiulio gli mosse |‘colla punte: soggiuagendo queste 
animosamente contro con tutti i Lango- mardosi nola: Tel, dI arto ipo 
bamli che potè raccogliere intorno sè 'blizio infine! Pa litrico. della sure 


Benchè però strenuamente si battesse con 
pochi soldati contra’ quel titinero dna 
menso; aila: fine, circuito per ogui lità, 
cala morto con quasi tutti è suoi. | _ 

Allo ut moglie-Romilda, coi Lango=4/ 
bardi sfiiggiti al macello e colle danne è 
coi figli dei.caduti sul campo, si rinchiuse |“ 
entro le mura dei Castellò Forogiuliano. 
Aveva due figli già tuori di pubertà, To- 
sone e:Catòne, e «lue ancor fantiulletti, 
Roiolfo e Grimoaldo. Anche aveva quat 
tro figlie, una chiamata Appa, l'altra Gal- 
la; non so i! nome delle altre duo. | Lar- 
gubardi eransi pure fortificati io altri vi. 
cinì Castelli, cioe Cormone (Cormons) Ne-. 
maso (Nîmis), Osoppo, Artenia, (Artegna), 
Reunia {Ragogua), Glemona, e Ibbligo (0 
Biligo, oggi Zillerio), atlatto i 
bile per ia sua posizione, Eransi 
anche in altri Castelli per non cadere 
ceptivi degli Unni, ‘od ‘Avari,: < 

Questi, futte scorrerie in tutta la re- 
gione Forogiuliana e messa ogni cosa & 
ferro e fuoco, assediarono la.c'ttà Foro- 
giuliese, tentando per ogni verso d'espu- 
guarla. Avvenne che, giratulo: il Joro re 
con gran seguito di cavalieri, intorno alle 
mura, per ispiare il punto più facile ni- 
l'attacco, Komilda dali'alto deì merli lo 
osservò, e vistoto nel fiore della giovi- 
nezza, e tosto acciecata da rea passione, 
la nefanda lupa faceagli dire da up messp 
vpler clin consegnargli la città e quanti 
in essa erano, se egli acconsentiva a pret- 
deria in moglie. Ulita tale cosa, ìl re 
barbaro, malignamente si affermò pronto 
a ciò ch'ella uvea domandato, e diede ja 
promessa del matrimonio. Eil Bi vi 













































sua e di'tatta la gente ivi accolta inti 
dusse il uemico. Ora, entrati gli. A 
col loro re in Foragiulio, sacche, 
rono e depredarono quanto lor venne tra 
mano; indi, messo il fuoco alla città, seco 
trassero captivi quanti v'erano, dolo: 
mente promettendo di stanziarli sui co 
lini deila Pannonia, c'hessi avevano ll 
sciata. Ma nel tornare in patria, e.giuni 
che furono al campo da lor chiamato sa- 
ero, decisero di passare 2 fil di spada 
titti i Langobarli maggiorenni e di ri- 
partirsi tra foro le donne ed i fanciulli, 
sempre ullo stato di schiavitù Tosone, 
Cacone è Korlonlto, figli di Gisulfo e Ro- 
nikita, scoperto il perverso ilivisamente 
degli Avati, imontarono di subito i cavalli 
# si accinsero alla fuga. Ma uno di loro; 
dubitamlo che il fratello Grimoskdo, ali 
cor piceòlino, non potesse reggersi saldo 
sulla groppa, e stimando osser: migliore 
per dui ti morte chela sckiavità, pensava 
«dd uecisterio. entre ci solierava la lat 
cia, per fanciullo eselamo pia 
gondo? 

— «Del! nua tr 
germi è 

Allora È stese la mano, 1’ afferrò 
per un hraccio c lo mise sulla groppa 
ignuda d'iin'èavallo esortandolo a fenorti 
saldo con quanta forza avesse. E il pi 
vinetto; afferrata la briglia, fuggi @ 
pure, cui fratelli, Cio vedendo gli Avi 
ti, envallo, si dliadero ad 
seguirli, l'eròd, essendo Yuggiti gli iitri 
‘can ‘sommi velocità, soltanto il piecolo : 
Grimorlkdo: fi ‘abbrancato dla uno di. 00-- 
stovo, ehe correva più dei compagni. Ma 
egli, per la tenera età del Panciudlo, non 
si degno di solpirto «di spada è sè jo 1 
serbòeome:servitorello, Ora, mentre osso, 
lia ta envaleatura dal 
lancinito, la picormduesva agli a 
menti tutto tripmliante delta nobife proda 

il'‘piecolmo erà di forme ag- 

ggiante nagli occhi, e spars 






























girevmi ; ben so vegs 





















































dî binnito 
ilispsttoso:ilell’osser menato captivo e rat- gi 
noi piccolo pelto una gran 
ì ino una spulitceia ad. 
all'eta sin; -dcon' essa porcosse a tutto 
potere la: tei 








degli Avari, ‘l& sconfitta longobar- 
dica, e, se si' vuoie, la'caduta di Ci-|: 


se fosse ‘tutto ‘favoloso, il racconto 
di Rémilda ? 


Romilda” è, forse, nome simbolico, 


Roma,:.masda Rimehi 
«lingua barbara». vudi 





ia ta spallo, = il fanciuilatto» andava scovand: 


a dell’Avaro olie lè trasi esso :ci-hi 


ra Storione:« 


DI 
Fairia, ele ‘anitepose la: propria. lussuria 


fa; :salvezza : dei. ‘concittadini e consan- 
glie. «li.Ièi, seguendo, l’a- 
nziche ‘la disonestà 
ri‘éssara’ ottraggirto; 


ni 

sotto, la: fascia,i;carni di;:polli. crude, le 
quali, ‘ivi imputridite pel-caldo, esalavano 
un puzzo fetidissimo, cosicchè gli Avari, 
ss ten avano di' pigliarle, non potevano 
sopportare ‘quel -lezzo, e; credendo che 
‘così puzzassero naturalmente, fuggivano 
bestemmiando e.grilando chele Lango- 
barde eran tutte marcie. Con talé ripiego 
quelle nobiti donzelle, sfiggendo alle in- 
sidie viziose deglì Avari, si mantennero 
i | illibate e-porsero un utile esempio alle 
iti | altre-donne — se..mai potesse darsi un 
caso simile, — per conservare la loro ca- 
stimonia. Essendo: poi state vendute per 
diverse provincie, trovat'ono nozze con- 
venienti alia loro nobiltà; poichè, dicesi, 
una andò moglie al re degti Alemanni, 
1 


‘altra al re di Baviera. 


Questo il tragico fatto della fa- 
niglia di Gisulfo, ‘il primo duca 


longobardo del Friuli, secondo Paolo 
Diacono : ina dove fihisce la leg- 
genda ‘e dove comincia la storia ?: 


Di certo c’è solo |’ incursione 


idale. ‘Probabilmente favoloso è il 


fatto del piccolo Grimoaldo, e molta 
parte dell'episbdio di ‘Romilda. 


Ma quale parte ?' è ‘fin dove? E 


Che Paolo Diacono cadesse in 


incongruenze, narrando il fitto, è 
stato rilevato acutamente da Giusto 
Grion, sulle Pagine fritilané (VII, 8); 
ma î limiti tra storia e leggenda 
nessuno è tentato:ancora di’ pre- 
cisarli. Nè è nostro co 





npito il farlo. 
Ricorderemo solò, col ‘Grion; che 


oichè non- deve. farsi. derivare da 
ide, che i 

ra». vuoi indicare la 
cità del soggetto a « dimostrar. 
Ta. si puote», 0 può». 
“doleì che combatte 
>. In tal modo 

















ApBe! 









delle quali: ultime 
s0gge: sa: 
fiche, 70-furono [i 


Poprio'di-tr 
‘comuni ‘di [rai 


‘dichiarato ‘ettowat> 


tasse di 
enti, ac- 










r}l'investo: e-col fratricidio, 


“sfaggire a into 
a di tragedia i 
tatto, è alla 






















‘seconda tragedia 
era stata’ appunto 
Rudellaîi* © > 



























La’ trag 
delle tre, gi 
Bertano che: ne: 


gellia' italitnà. ; . 
il'Nolfi, nion' molto pratico nella] 
‘storia, prende Cacanò comé, in nome 
proprio, e. così chiama il re degli 
Avari, Così? Vibò? Il'nome dà una 
certa’ gacofonia, e ci potrebbe ri- 
svegliare certe idee... L'aùtofe10 ha 
trasformato in Carcanno! la r shlva 
la situazione, e il doppio ‘è fortifica 
il nome un po fiacco. Del''r'ésto 
anche' il Manzoni, in' pieno ‘secolo 
XIX, trasformava il poco guarriero 
Piccinino, in’ fortebiàccio: nome 
certo più adatto a un rivale del'.co. 
di ‘Carmagnola; .. i 
Carcanno dungie' (orà si suona 
bene; è *fà ròmb» come d'armatura 
di ferro, che cade pesanternente in 
terra), Romilda, ‘e Rodogldo sono i 
soli eroi presi da Paolo Diacono, i 
soli storici, se si*voglia chiamarli 
così ‘tanto per intetiderci; ‘che’ di 
Gisulfo: (Gilolfa ‘lo chiamia"il Nolfi) 
non compare che l'ombra. a fare il 
prologo, secondo una vecchia usanza 
del teatro di Euripide, imitata da 
Seneca; ed abusata ine] seicento: 


ritta, 
non 















poca: così oltre il prologo recitato 
da un'ombra; c'è ‘il solito corisigliero, 
c'è l'amante fedele'è not riamiato 
di fronte al fintò éd’amato: ‘* 

Certo, per una tragedia profana 
del seicento-c’erà troppo poco'amore, 
e troppo poca ‘ispirazione romian- 
zesca nei tragici amori ‘di: Romilda 
e’ del'*Oacano' degli Avari: "C'era 
ifioltre troppo rude è‘maschia'tra- 
gicitàd’intreccio. Oscorreva ilbuono 
e sospirato Agilmondo: 

Così si'ottemperava anche a uno 
dei canoni della poetica del tempo: 
la necessità dei ‘contrasti. E ‘che 
contrasto tra Carcanno; furbo è‘ini- 
quo, eil buon Agilmondo; che dopo 
avere scoperto (per mérito altrui, 
s'intende!) una lettera ‘di’ Romilda 
al re degli Avari (una lètterarin 
iquartîne !); ‘ chiedentegli: amore; ‘si 
lascia persuadere ‘da lei, che'1o 
scritto erà fatto a posta per trarre 
in inganno il barbaro re! Ad''ogni 
modo n'è “ben'rimeritato : Carcanno, 
entrato in Cividale, lo caccia in 
prigione ! fe Aia VEsia 

Simpatico invece il figlio : Rodo- 
aldo; che grida e strepita contro 
Carcanno, mentre la madre gli apre 
le porte e: le braccia: ma non: son 
che parole. Come quelle di Corrado 
Brando! 

Ma non vi pare, lettori cortesi, 
che anche con queste .aggiunite/la 
storia nòn sia abbastanza. tragica? 
iche .ci:manchi aricora un’ultimo : epi- 
‘sodio sensazionale? ultima pene'lata 
e finire il quadro? ' 

Dopo/che il re: ha passato la:notte 
con Romilda, dopo che l’à data'in 
pasto: alla fame sessuale ‘e all'alto; 
disprezzo della soldatesca, dopo che 
ne lia -ammazzati anche i figli, ‘non 
sentite voi il bisogno jo” 








sun'‘ipo”di 
incesto, ‘per compir::Popera:? 
! Da ‘buon : precursore di «Gabriele 
d'Attnunzio; «il Nolfi:ha: pensato an- 
che a questo: da certo bottino fatto 
nella sroggia, Carcinno : ha:i segni 
che Romilda era-sua sorellalEgli:è, 
così, incestuoso e.-fratricida;-troppa 
grazia, por: ‘non. sentir: il: bisogno:di 
ritorrere :avun:pugnal che:péiò 
il troppo amore-:ilei isudditi :‘g) 
cader: di’ mano; ‘Mancherebbe 
che: si suiridasse ariche- li: i 

Ma non critichiamò: troppo: cbl- 
i “il Nolti,. 
oltre- chè accrescerela ragica 
dell'azione; ha..anche' avuto il modo 












È 





ro 








uno «di quegli ingredienti, 
mbrava:nì nostri bravi 








e 
È scrivere tragedia perfetta: agi ione, | 


i riconoscimenti 
di pormi ispi 








[a.| roto;'riprenderi 


da 
abbia copiato codesto:dal 


‘lZesco e all: 








ia uomini tragediariti. È: 
3 [venivo spontanea a 'qualunigi 
inè 4 


a zione; tanto 

































































di introdurre; nella: sua Romszda, |! 














I soggi 
tando ‘anchesIni in: Ca 









un n solo; 
Diacono; e tragedia. 
‘Romilda, Romilda, 






















q 

fosti 

Verdmente non'imi'sentireldi 
re: ‘di ‘cuor “sicuro chè “1 
“Nolfi 


i.é 
lincesto ‘e ‘col fratric 









conòste il seicento! sa che: 
benissimo, èhe':l'amorenal Ù 
‘agnizione;: abbiano indotto 


‘in! uria medesima 









la ‘#tinterposta: n 'Cacarni 
mi: sentirei ‘di asseri 


della:tragedia 
lo! spirito ‘che nai: 
‘pili:l'Altan,: dopiosissimo? 
‘apposte dilli’’secondi 
niezia, 1702). di-citazio 
mido di rilevarsversì in 
questo ‘od è quello; 
Nolfi, ° I) 
Ma è però da osservarsi ci 
è togliete espressioni 
poetica  secentesea ‘èra “argo 
di lode), altro -è' togliaresidee 
nerali: ‘che in ‘ogni secoli 
proverato, '“! i 
E poi quel po" po” di ati 
bastanza naturale in un marchigiano. 
del seicento; nion vi nastonderd. che 
mi pare strana: se nata | sporitàfica 
in:un' non bollente friulano, :mott 
nei 1738. i oi 
Creda ognuno come va 
se non si ammette l'imitazione, si 
leve ammirare nel Nolte î 
dei gusti ‘del sedola, “G;sì! deveir 
tener Questo uns dei "saggi 
riosi dell'amore secelitesita* 
gnizione e‘per il: sensazionale; 
* La ‘tragedia che 'l'Altan'conpose 
da giovane; fu' edita' la prima volta, 
datà, a Venezia, cre 







hé 




































dà. o una delle più reyo- 
lari dal tempo, ‘e una delle meno 
distanti’ del tipo francese (1 Altan,. 
come risulta: dalla prefazione,!aveva. 
letto il .Cornéille), ‘per: quanto ci‘ 
siano ancora e i:Boliloqui e..il-con- 
sigliero ecc. Appartiene insomnia a 
quei periodo “di transizione. che è. 
ben. rappresentato . dalle + quattro 
ltragedie'.del cardi. Giovanni [f 

patriarca» d’ Aquileia; ch 
avea lette: manoscritte. . Anzi ‘credo: 
di poter asserire che da esse.:l'Al« 
tan ha preso più. di' uno spùntò, 
come mi sarebbe facile dimostrare. 
Purtroppo ‘non-vi. senti .per entro 
quel pessimismo  profo! e. dolo- 
roso, che rende tanto: belle ed ef- 
Cleopatra 












ficaci alcune scene della 
e del Greso! , ; 
Noterò infine che Romilda.è.molto 
meno malvagia nella tragedia:del- 
l’Altan, che in quella“ del: Nolti. e 
nel racconto di Paolo, Discono: par 
quasi iche l’autore tenda :a- giustili- 
carla psicologicamente, :e..che:voglia 
mitigare l'orrore complessivo»:che 
spira-dal dramma. + ciù; 
Che ‘questa: sùa tendenza, «in'*con- 
trasto coll’incesto e; col:fratricidio, 
sia un’irivolontaria: auto-accusa”che 
il contè friulano sì: fa;:di aver: de- 
rivato dal Nollì: quella:«catastrofe 
atroce? Non è-un'ipotesi:spregévole, 
datol'amoredell’Altanall'imitazione; 
amore, che scorrendobil:mnigliaioi di 
mote,  accodate*alla: tragedia; ci 
sembra tanto.grande:da poter sof- 

focare.:le; tendenze terdel conte, 
Ad ogi d 
sima ‘e ‘dilavata’ tragei 

sia una delle più lunghe del sei- 
cento, che pure quanito'a:Itn, 
non ischerzava ): hò 


































































I 
qualità buon 
appare (contra 
Nolft ) nei die 
tragedia, 
















‘pr 
















> Questa : dote ni 
notare nella ‘R 
più tardi i 
chio, pubblicava a 
tragedia pur di tanto 
altre due. 
R co Piitiò, 





















riamo, ‘pi 
classico 


















































+ sime; pene; 









La regina delle acqui 


















non: appartiene:a un-sommo, 

gran: cosa, dà. maggior: valore 

riflessione; sì sente chè cin «mezzo 

son: passati l'Alfieri, il Mn ilFos 
; 0 


Ila: ma 
fatto: 










A impastato 
egli comincia dive-eti altri 











niera von: cui 








no; fa Segetto della "8 
vn’episodio i dl 6 
fantasia gli ha fiorito :su.dal.troncò 





della leggenda; si serve di questa 
come. punto, di partenza, «ma. crea 
indipendentemente :la propria tela 
tragica: la, tela; più ‘acconcia.ad e- 
sprimere;i sentimenti e..le ideo. che 
lo agitano. siii 

Teode,:cacano degli Avari, ha man- 
tenuto la parola. a -Romilda :;.l’ ha 
tratta seco..sposa in Pannonia,: ma 
ormai. ne è stanco.: egli è innamo- 
rato.della.liglia di lei, Fugilde. Ma 
questa.:respinge.le. proposte del ti- 
ranno, energicamente.: Intanto .il fi- 
iglio' di- Teode, Alarico,::torna;:: con 
l’esercito;.da: nuove.vittorie; traendo 
96c0..prigionieri: molti; longobardi, 
tra cui il fidanzato ‘dì Lugilde, Imil- 
do, che: gli‘ha;:salvato.la vita; e per 
cui. ottiene-la: libertà; Ma.ecco:che 


Teode:stuopre.che Imildo..ama. Eu- 
gilde;se:tende.loro un tranello. I- f 


mildo;è.. mandato: a morte, Eugitde 
è trafitta: dalla. madre, che così:salva 
la:figlia:dagli- abbracci; del : tiranno 
e sè.. dina rivale. Alarico, come 
tutti i bene intenzionati, giunge. 
tardi per impedire la strage. :Teode 
e Romilda vivono, forse per espiare. 

Un vero ingegno drammatico..non 
avrebbe avuto.; bisogno. di.;questa 


ifioritàra... episodica : avrebbe: fatto 


un capolavoro di psicologia ,..e;.di 
tragicità sviluppando la:breve trama 
tessuta..da Paolo.Diacono, ..;. :.. 
Ma:noi badiamo quello che ha fatto 
il Pullè; il. quale ..quasipertn. ;po- 
stumo tragico destino: che ‘sovrasti 
a Romilda, anch’ egli le ba: fatto 
sfiorare:l’incesto. ng 
La'trama:offre. momenti. di. alta 
drammaticità; e.,..momenti..fiacchi, 
che.a luoghi.il. Pullò sa. sfruttare o 


risollevare con, ua; dialogo «sobrio |} 


alla. Manzoni,-0..magniloquente. alla 
Niccolini,.ma:.che: talora rovina 0 
‘peggiora con ;i peggiori. mezzi } sti- 
Ì della: tragédia:alfierfana.; 
Molto del:buono e del 








In grande:favore?ng, 
— sd’ogni.sòrta..‘anchi 
della: quale ci .sarebbe. 
bisogno in.questi: giorni: divarsura; 
ed:anche, ‘per: Udine; l'‘acqua;’di 
l'acquedotto ;::che iva «sempre 
scarseggiando; :così .che-l’illustrissi= 
mo:signor ‘Sini 
una "grida 
fannò:spreco;: 



























canali'e pozzi... 
E se si tien conto cliel? 
‘umano. contiene ‘dal ii 
cento di:-acqua; i 
uomò' dil:75-830: 
in igiro-ben ‘mez25/ ettolitro:di 
quido;; :appatisce ‘chiaro.che:l':acqua 
è indispensabile;alla..vita:: però 
meno: quanto” aria: éì..che 
masso più: 0: meno;.yoluninoso;:di 
cellule \evorgani ‘glemientari-viv 
raggruppati: a:.costiti 
nismo'.gratde: 6:piccol 
gere-ia ‘sua; attivi 
mezzo:acqueo interi 
certo punto:anchièresternò. 
chimico: fisiologo tedesco: Hoppe- 
Seylèr::hai;detto;rahzi,con-vivac n 




















la modificazione. 
interno: può ‘avere 
E da, éura | Kneipp 
siologica 1’ importati 
nervoso, periferi 
pone alle ‘infli 
no sopra. nom] 
lo stesso fondamen 
plicazioni tutte. diac 
sia essa minerale, 4. varie 
rature, compresa l’acqua’; c 
per èecellenza ch’ è l'acqua di mare; 
applicazioni che -hanto . per. iscopo] 
di accrescere convenientemente i 
poteri; fisiologici -di:;difésa dell'or- 
anismo, contro le.infiuenze nocive 
fel: mezzo. nel quale..vive;.e atiche 
di attivare per. via riflessa il.ricam- 
bio organico, Va ; 
Per contrario, anzichè: sull’ azione 
fisica, sono. basate sul’ azione :fis 
logica.e sono vere cure. ‘modific 
trici del plasma vivente; Je::inni 
merevoli cure..di acque: mi i 
ogni -sorta.prese:per..bi 
miettate nel:nostrò* cn 
“delle quali,--e''preparat 
inica.e- naturali, cresce ‘ogni 
è con una:ridda di. accalora 
sclame tutte si disputani 
la folla dei malati-e: degli-cabitu 
nella stagione ‘estiva; ma invadono 
e’.soppiantano Ja: buona: acqua ::po- 
tabile naturale. — massine sulleta: 




















l'acqua di mare, non può. veni 















ionfo:|Il: mezzo, interno: 


;chilogramini:porta.| sa 





il'editore Masson; Parigi 


n.igradi :centigradi ‘circà; essi 









troppo cristiani per esserà avari e 
Tongobardìrdiscati’ch'essi nono ’una: 
doppia: inenmazione delfiglio di 
Desiderio, "él vincitore "anol vinto, 
Ma del | polini d io ‘Spiritò pa: 
î ita ‘e pende bella: 
Hi tuttu tras 
Imildo sospira-la. patria: lon- 
«tana;..col; fervore: di. un: esule:.-del 
sec. XIX; Tinildo:cumbatto» per da 
patria, come-un.oroe-;del. 
senti che;.gli-Avari: sono ‘Austriaci; 
e che.i Longobardi sond'gli Italiani 
jmemori...dello..Spielberg. -Sotto.le 
“spoglie. di-Romilda,-.ti.accorgi. che.è 
vituperata la -denna italiana: che:si 
fa sposa, per libidine, dello straniero; 




















patri 
fiamma e 
«E 








seri 
ia tragedia ch 
ita, e, leggendòli ì 
tessa, ‘oltre i 








sere 
perchè l'aùti 
i della storia, 
ferveva allora nell’ani 
fiamma patriottica, èd è; 

ì retto ‘dove este 
do vitale. io 

La tesi, sì .dice, roi 
d’arte ; ma io scomme: 
Pullè non avesse; avul 
imenti, e, com 














avesse seg 
stiche, non & 
fredda 
e non, 
{sue è a he n 
‘essere’ rico » non ostante Î 

difetti, tha buone della pri 
\metà del sec. XIX. 






















1, istoria.. for: 
Ò mo d’ Ischia no- 
lille furtano, Udine Schitatti;*1678; tav 
‘libri; che iforse-hanno!richiainato:l'attéf= 
‘zione dell'Altan.su: L'episodio, e gliene, ha: 
lità. i 





rata. per. uso; interno, “perchè 
ritante;:, sebe 


nziatii. ) 
‘ma, scintilla della :ivita-sia:stata.su- 
scitata in seno.alle. acque;;.mariné. 














sopra, (cioè... gui 
‘alla:cui composizione è 
legata. 











di 8, 
Second».iil.dòttoriRenato:Quint 
(L'acqua marina, mezzo: organie 
i)i-lacvita:B 
stro: pianeta: in-senp 
n'epoca:nella:-quale.la 
pa: delle-acque ‘era dle 
to 












il: -Quinton; 
sicacconteri- 








i|granitiche a strati dell’ Alvernia, 


io. presso.a paco come ; acqua 
I 












aflitro.ciascuna; senza verun effetto 


«fbattono: con questa nuova: chi 




















qua viene 
profondità; “al: lanigi 
presso. Bardonux; e conveniente 
te filtrata o-messa-in ghiaccio 
a Parigi. Quivi, perchè 1° acqua sia 
atti alle iniezioni, la si «corregge ». 
l’acqua dell'Atlantico contiene 
circa il 35 per mill sali: sareb- 
be"troppo, ‘per usarne; polchè il 
siero; del sangue. contiene circa 8 
grammi per mille di. sostanze mi- 
inerali,. la metà rappresentato da 
eloguro di sodio 0. sal-da. cucina. 
Perciò,; all'acqua; del mare si ag- 
giunge acqua: distillata — non però 
artificialmente: .ci.sarebbe pericolo 
lambicchi, 









al 









che, passando per...gli 
‘portasse con: sè .tr: 

yelenosissimo.. Fu scelta. pertanto 
l’asqua che sgorga dalle spianate 


acqua: naturalmente. distillata e con 
un... contenuto.. salino...quasi nullo, 
Orti. 
caia che abbiamo in Italia nelle vi 
‘cinanze. di. Pracc) iSi mescolano 
le due acque nella proporzione di 
un terzo di volume d'acqua ma- 
rina e due terzi di distillata; lu 
sì stétilizza col’filtro dello Cham- 
‘berlatid evitando ogni: contatto con. 


















a utea (natiche); ‘provurando 
iquido penetri con lentezza: 


g 
che il 
ndo, quanto alla dose, la 
di ‘indi 


e saggia 
rasi 
praticò i 
devorio..oscillare, salvo per l’ecze- 
;-fra: il mezzo decilitro e «un di 









zioni per settiman: 


utile resterebbe ui 


la iniezione 












tte: 81° comi 
Parecchie, le malattie.ch 


Pl'ima: fra. tutte, la gastroenterite 
dei bambini — ch'.è tra quelle che 
‘mietono il maggior numero di vit- 
time:il bambino non rippetisce ‘là 
poppa, now può nutrirsi, intristiscè 
‘esin:pochi giorni. sì spegne per iha- 
nizione.— muore di .fame!,. Lbbe- 

ela :cura” di quaî marina fa 


toiracoli ‘dopo della 













riattacca..a «poppare: é 

sue forze stremate ‘rifidriscono. ‘La 

stessa azione benetita”si” riscontra 

nella: diarrea; verde dei.niennati.. Ed 

È ormai; la < fiducia.; chela 

ché spesso; hei 
Pa 











gi ro bam- 
guarito, Correte: ad 
un'dispensario: del'dott:’ Quinton! 
“Due sono i.dispensari del'geni 


;jfinora:aperti nella capitale francese; ; 


evi:sì 




















































































































{Grande gara ‘di tiro al pic- 










;|cione a metri 
['premia, il 20 per cento sulle qp- 

















































2'Sal detto.terreno..si aprirebbe una 
‘lsstrada:che-dal piazzale. XX settem- 
i |bre'pastando frammezzo le due case, 


-|}altra del.-sig. 


if pubblico, a.poriente. verso Î° abitato 








. i ‘gi 
}{-— Passaggi mil 
Ieri giunse qui, proveniente da Bo- 
logna; una compagnia: del-Genio-Zape 
patori er fatta:una :picenla: tappa, 
riparti di -nuovo alla volta di For 
garia da iovo sì recherà di poi'sul 
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delle pratiche, questo ‘sono intavo- 
late e continuano’ dalla, Gianta col 
metodo sempre -usatosi dalla crea» 


‘Uffiel postali 
che passano dalla 3 alla 2 classe. 





o) prim del ‘prossimo giugno ,; n * di po 
ve leider ge tto dl mondo fio dà og oe onto Ragogno per cca al 

fu È "el “E Lattative ci Ci ‘Ar Yen È apertura "di: le nes 
serà-alla seconda elasse. E' stato 3,3/ja parto aspirante a comperare l'apertura” di: strade mont 





— Un'ignoto vincitore, . ;. : 
La settimana scorsà al nostro Banco 
Lotto :si verificò una vincita assai 
vistosa, Parlasi di circa 10,000 lire; 
nali, ina non lo apparirà per chi ma fino ad sora, non si ha il pia- 
conosca'-i precedenti, dai uali si|core di saper chi sia questo for», 
verrebbe a conchindere che le.trat-|tunato mortale. che desidera, si. ca- 
tative si svolgono in modi “ifferenti, pisce;: sarbate l'incognità. ; 
secondo le persone con cui si tratta... si I i Li 
Ma di ciò, forse, ad un’altra volta. Palazzolo. dello Stella 
Pontebba —.Funebri ad un maestro 
Riceviamo in data 22: 21. levi mattina furono tributati so» 
La sottoscritta Presidenza venuta |lenni funerali al benemerito ,mae- 
sol ora a cognizione di certe mali- |stro Pietro Cigaina da oltre un ven- 
gne insinuazioni, state fatte.a ca-/tennio insegnante in, questo :capo- 
rico di questa Società inseguito all luogo, con grande concorso-di au? 
bratto datto di un’individuo' delltorità, colleghi e popolo. : 
paese di cui ebbe ad occuparsi an- | Moltissime le corone; quella.della 
che la pubblica stampa nei giorni [famiglia posava sopra la bara, :po- 
passati, e ciò quasicchè questo in-|scia venivano quella det ‘sindaco, 
dividuo vi appartenesse alla Socie-{del sig. D. iZuliani, quella. dei ni- 
tà, e coprisse delle cariche ; tiene| poti; Congregazione di carità, mae 
stre Samuelle e jCasasola, famig 


colla presente a dichiarare che esso 
fin dal 21 marzo p. p. ha rinunziato | L'onello e Appollonio, famiglia Fan- 


decretato il passaggio alla seconda 
classe anche dei seguenti uffici; 
Bagnarola, Flaibano. Socchieve © 
Mediis (Socchieve). 
Savorgnano del Torre 
= Bambina annegata in un fosso. 
2 -: Ieri sera verso le 19 "la bam- 
bina Entica Martinis di Giov. Ma- 
ria, d'anni uno e mezzo, allontana- 
tasi momentaneamente da casa, si 
trastullava vicini una fossetta di 
acqua poco distante. La piccina 
cadde entro, e miseramente anmnegò, 
senza che nessuno s’accorgesse del 
l'accaduto. 

I genitori acco! della man- 
canza della tigliolina si diedero a 
cercarla, e riuscirono al estrarla 
dal tombino ove la povera piccina 
perì. — È 


e la parte che accondisconde diven 
dere. Questa circostanza potrebbe 
a prima vista sembrare .per.lo meno 
tnolto oziosa da stamparsi=sui' giore 





























Pordenone 





Tone. " non solo a qualunque carica effet-|tin, famiglia Bearzi, sig.. Mazzoleni 
Domani, sul pittoresco camp, delle |tiva, ma alla Società stessa. Non|capostazione e quella della stolare- 
Revedolé. seguiranno importanti |occorre nemmeno dirlo che la ri-{sca. 


ll segretario municipale al cam- 
posanto volle dare l'ultimo ‘adilio 
all’estinto. Lo seguirono poscia il 
sig. Ghionindi il medico D. Zilivtto. 


‘ Godroipo, 


nuncia fu senz'altro. : accettata, € 
che rimonta così a molto ‘tempo 
prima che succedesse il britto fatto. 
La Presidenza della S, di M. S. 
Circolo di S. Rocco 


gare’ dì ‘tiro al' piccione. 
Alle 10, dira, di prova: | pie- 
3; entratura L. 45: 


trature ; Il, il 25, per cento. 



















le 14, “tiro. Revedole pic 

ea .m, 95, gara m. 27; entra-| S, Pietro al Natisone sisi 
dara L BU: preti per L- 1500 Lat) © in mulino fn Nato Pel tongresso magistrale 
100, U di sd) IE di 200, IV è VÎ 23 (Per telefono ore 7.30) — Alle]! parreggiamento delle: ‘maestro. 
de100; VE e-Virai Gh % - [dieci di ieri sera, per cause ancoraf. Lettera aperta a Carlo. Cosniia 
A di seu Si È. GLU sconvsciute, il mulino (di proprietà | Relatore al Congresso di Codroipo». 
SI È Hh iOEniioO urca Do La del sig. Gubana di S. Pietro al Na- Caro relatore, 5 
por: cént. 50, ; ingresso al cam- itisone prese fuoco. In breve tempo| li grave pundo.che si sei caricato 
PI Genio, le fiamme si estesero rapidamente, {sulle spalle, colla compilazione del 


distruggendo iiha gran quantità di 
grano, di farine, e tutto il macchi- 
navio, TI danno è assai rilevante ; 
però, fortunatamente; assicurato, | 
paesani Qecorsero ‘tutti sul posto 
dell'incendio, ‘ma non' riuscirono a 
impedire ‘ l’opera devastatriée del 
fuoco. È 

Si distinsero, per la loro pron- 
tezza il'Sindaro «di San Pietro ‘cav. 
G.  Cuccavaz, jl ‘sig. dott. Antonio 
Cuccavaz' suo nipote; il'cappellano 
di Vernasso ‘ed altri. ‘© 

S.: Vito al Tagliamento 
5a. Gant Earigio D. Spriagolo A 

2 i Egregio D. Spritigolo ‘Ans 
tonin medico” ME Sesto DI ‘Reghena, |g 
in. un'aula: delle nostré:Scuòle:fem. 8 
imitiili, tenne ai maestri 'é maestre |RAMTSP. 
del luogo‘ è «ircondatio, : la .terzà 
lezione ‘d':igiene sul «tema::Igiene 
del:suolo'e dell'abitato, con speciale 
riguardo all’ igiene della.casa:e-della 
scuola. è : s 

Molti gl’ intervenuti: ed .il: confe- 
venziere venne da tutti sentito:con|j; 
vivo interesse. E : 
+ Cinématograto. : i È 
N .inuovo«:cinematografosistema’|; 
Tical: che. ‘trovasi. permanente nella 
sala dell’ Albergo alla Torre, dà re- 
golarmente le sue rappresentazioni 
con scelte. e variatei..proiezioni 
cui il. concorso.Ippico di Rom: 
— Giuoco: di. boccie-serali 
ig. Giov... Petracco. proprietario 
dell’ Albergo, alla Torre, quest’#ino 
ha pensato, di far: divertire..-i.snoi 
avventori, .alla. sera; col':gioco« È 
boccie. nel ..vasto,:;cortile, al 
della: luce, elettrica. ;; .... 


progetto di. legge di, Codroipo, de- 
ste. ammirazione più.. che invidia. 
Conguatulazioni. a te, che all’ entu- 
siasmo giovanile  unisci,, persever 
ranza sapiente di lavoro»... 

Dimmi una cosa, però: «Ti pare 
possibile in due, tre ore, suna di» 
scussione calma e diligente, data lu 
vastità dei progetto?» 


Conferenza sui vigneti. 
riovedì p.,.v., alle-10, nella sala del 
Teatro Sociale gentilmente concessa, 
il cav. Francesto Coceani, direttore 
del Consorzio -Antifillosserico Friu- 
lano,:terrà una pubblica conferenza 
sul .tema;. La: ricostituzione dei vi- 
gneti. pronti 

La.necessità «d'illuminare gli 
gricoltori, sui.:.,problemi . essenziali 
della viticoltura moderna, il minac- 
ciosoavanzatsi delle infezioni fillos- 
seriche profonda competenza | 
del conferenziere;ci dà sicuro -af- 
fidamentodi:uti - numeroso intet- 
vento.;:: se 
Salone Cojazzi: 
‘a; sabato, e per do- 

nica; al-Salone Co- 
Uniciate “due ' grandi 
Fabpres ‘dél. Cinematografo, 
«Mignon' Monark». 


=La.Banda di Cordenons 























Sarà quello che vedre 
sponderai tu, 
ancora; 


mo, ti- 


« Nei la: parte, 
clasioni,; è: s0t- 








È senti 


























































ima, nel piazzale 
Che. Pordenone ab- 
isogno di ‘una banda 
de ‘per'‘gustare un: po” 
‘Sarebbe tempo di ri- 





Codroipo. 
‘te terza» 





S. Giorgio.@ Nogaro 


uisto:voluto dall’onorev. 
infaze 





‘vuoi che.li, nella 
ingresso, il sesso gentile 
i proclami suo, cavaliere 





giglio acomunale della 
ato 1” ilt.0 ‘sindaco, a 
né dell’.0nòr, Giunta, domanidò, 
.un.argomento.e l’altro in  di- 
scussione;-di:trattare con una Ditta 


: Una maestra vecchia: 


Gividale 












del'’luogol’acquisto di un terreno manna: cin 105 
Sal‘ prezzo richiesto di lire 12000, Rivignano,” di. beneficenza 
“scarso di terreno|— Bi ideml...; o ee n " 
cmila;.«non.è male! I1|22:/A nche la seduta [Anche ieri sonò giunti nuovi e ric- 


chi fegali' per la Gran Pesca di do- 
mandi; uotidmo' fra èssi. uno splen= 
dido ciologio, dono deli co, Nicolò 
Olarecini ital a 





gliare «od rna fece .cilecca,..quan- 
tunque in seconda convocazione, 
Soltanto ‘sette, i presenti, 





‘Consiglio aderi: Nessuna meraviglia, 
Serido' eletto. -apposta per questo. 











‘Comitato ieri, per mezzo 
idente 'Battocietti, ha aequi- 
dalla 
















‘und ‘del’ sig. Angelo Cristofoli e 
ig.Luigi Cristofoli, riu 
scirebbe.sui. pressi» della Stazione | 19 


a bel 
atcanitò all’aràtro suv- 


gra 








bd “dalla Bantà * Popolare 
i[é al vitellò slattato, ricquistato dal 
Comitato stesso, 1orma'il terzo pre- 
mio di grande interesse per gli a- 
gricoltori. Ni. fecero altri. acquisti. 
Chiusura: della :Piazza-idel Duomo. 
Il Sindaco con pubblico manifesto 
ì | rende noto' ché “dom 
10 alle 18, sarà'impedi 
dei caléssi, cafri 
ciclette, perla: Piazza “del Duomo, 
dovendo’ questa» rimanere’ chiusa, 
per li Pesca di Beneficenza: 
— Programma Musicale... . 
da eseguirsi il.24 dalla Banda del 
790 IRegg.to Fanteria in Cividale 
dalle ore 16,90 alte 19, 


4 Caryil =, ronidea 





er quanto inspi- 
ale, avrebbe. in 
ne “dimenticato che 
lamenté; istanze di pochij: 
è sersizio altra strada 
ci ‘entro del paese va. 





vigenti disposizioni. 
Il damentat» assenteisti 








1 tato a t a si 
gnori consiglieri, lo si può. prendere. 
.{ sotto, due ‘aspetti diver: ] 
s|burlarsi:della Giunta; « 


























benessere..morale .:e materiale: del 
si: vuole.. a. ‘bella: posta 
mandato avito dal corpo 









) sl propone per 
3:area-su cui fabbricare, 

enticato di possedere 
‘6 terreno abbandonato ‘non 
perchè) attiguo al mercato 


enmune, 
tradire 
elettorali pit sh 
L’uno.o.l'altra cosà non. torna 
certo a decoro di alcuno...- .. .. 
Gli oggetti che :sì rimandano da 
Puna convocazione all’altrà;.. sono 
importantissimi tu — prin- 
gipale .— ché-forma argomento. delle 
genera] certamente | .i 
quello, Ma: pubblica 
istru di di 









ig. Margreth. 








Inutile la spesa del 
jo, tanto perlastrada 
eventualifabbriche soldi 



















6 Sid Jono3 
SUA LÀ RBB EGG RG ADI 
Por Ja Motta-Portograio è ta Motta < 

Venerdì prossimo, -.alle:9);..ne 
uffici della. Beoputazione Provinolate 
di.Treviso.;si..rianirantio.:de varie 
rappresentanze  delle.; Provincie. è 
dei Comuni interessati nella costiu- 
zione idella:linea Motta-Portogruare 
e del. prolangamento Motta-S...Vito. 
In-detta seduta. saranno. prosigli 
2topportuni... accordi in --merito calle #: 
concessioni per la, costruzione ed 
esercizio delle linee suddette 






:«danzidetto: - acquisto; | eu 
dovrà. subordinarsi | di 
dò: posseduto dal 
oli proprio all''im- 
n progetto ; .co»j!! 
nale prezzo; dopo }S€ 
Fà impegnato (S 
potrà dal Cristo-|.. 
Certamente, non jl 
inche Je esagera-.;S 
fendo”a prima voltal.: 
fic: ui nel nostro.{ 7 


o, qualunque l'esito 


“FERRO-CHINA-RABARBARO ti di 





fe 


ignota, ed i 


Zion Sncigi 
non se, nè damno;: 


‘aleon.r 



































ACCADEMIA DE UDINE 


* Mozo Tomadini @-la musica sacra 
in Friuli. 

Iéri sera ha avuto luago l'an 
nunciuta riunione deli' Accademia 
di Udine. 

Notiamo tra i presenti, il prof, 
Marchesi presidente, il vicepresi- 
dente prof. Battistella, il prof. Da- 
balà, l'ave. Measso, il prof: Misani, 
l'aver. Schiavi, il prof, Musoni, il 
dott. Biasutti, don Luigi ‘Zanatti, 
il prof. Rovere, il prof. Princo, il 
maestro Vittorio Franz, il prof. Pa- 
schini, it prof. Bonomi, il neo acca- 
demi» prof. Paoletti e parecchi 
altri, 

1 presidente commemorò breve- 
vemente il socio ing. Guglielmo 
Heimann, rilevando come fosse fun- 
zionario zelante e coscienzioso, va- 








loroso soldato della patria, cittadino |” 


integro. L'Accademia fu rappresen 
tata ai funerali dall'economo prof. 
Misani. 

Dopodichè il socio corr. prof. Gio- 
vanni Trinko incominciò fa sua let- 
tura, che fu seguita dal pubblico 
con religiosa attenzione e meritò 
all'autore calorosi applausi. 

Lo ricordo ancora il grande ma- 
estro; — comincia il suo dotto stu- 
dio il chiarissimo prof. Princo, — 
Mi pare di vedere ancora quella 
figura esile, delicata, ma pur ma- 
estosa, dal viso fine diafuno, ange- 
licamente buono. In certe speciali 
feste del patrio seminario. egli ve- 
niva fra noi, per dirigere personal. 
mente la sua musica, non disde- 
gnando di fare da maestro ad una 
giovanile scuola di dilettanti, egli, 
cui era stata più volte offerta la 
direzione delle Cappelle massime e 
dentro è fuori dell’ Italia nostra. 
Qui l'oratore fa una poetica ile- 
serizione dei suoi tempi giovanili, 
ricordando il Maestro che suonava 
colle sue agili dita sull’arpa, in 
un pomeriggio estivo, contemplandò 
le moli del Castello e strappando 
accordi misteriosi e un turbinio 
tnagico di note dolci ed appassio» 
nate che si fondevano mirabilmente 
collo spettacolo del placido vespero. 

Sono passati venticinque anni --- 
continua — sulla sua tomba soli- 
taria in riva al Natisone, e le sue 
divine armonie sempre fresche, 
sempre nuove, perchè espressione 
genuina del bello, risuonano ancora 
tra noi e cercano la via del cuore, 
per riempirlo delle più pure e soavi 
sensazioni. 

E nel 25.0 anno — una delle tappe 
convenzionali nel tempo — ricortia 
qualchecosa di questo illustre friu- 
Tano troppo poco convsciuto, è mette 
in buona luce i suoi meriti. 

Iacopo Bortolomeo Tomadini, nato 
a Cividale da umili genitori il 24 
agosto 1820, visse vita modestis= 
sima e non seppe crearsi nemici. 
Consacratosi sacerdote, ne fu gem- 
ma fuigida per ogni sorta di 
virtù e di dottrina: fu organi 
sta del Duomo, custode del Museo 
e dell'archivio, Direttore delle Or- 
soline, canonico delia Collegiata. 
Addestratosi per tempo nella teoria 
musicale sotto la guida illuminata 
del maestro Candotti, diede subito 
tali saggi di genialità e di scienza 
nella composizione, da richiamare 
su di sè ‘l'atteazione dei grandi... 

Principi, ministri, senatori, de- 
putati ed altri insigni personaggi 
italiani e stranieri presero interesse 
a lui e alle sue produzioni e cer- 
carona it suo parere e l’aiuto nel- 
le cose dell'arte. 

Molti vollero conoscerlo personal. 
mente quando egli, per missioni 
speciali, si trovò a Roma, a Firenze 
a Milano ed in altre città. Il cele- 
bre cancelliere austriaco principe di 
Benst venne a sorprenderlo appo- 
sitamente nel suo romitaggio. 

L’imperatrice Maria Anna lo ri- 
compensò generosamente per l’e- 
mozione provata all’udire nella cap- 
pella reale di Praga, i suoi stupendi 
responsori della settimana santa. Il 
celebre Liszt. all'apogeo delle gloria, 
nellé sue trionfali corse attraverso 
l'Europa, si-proponeva di far tappa 
a Udine unicamente per recarsi a 
'Ulvidale a salutare personalmente 
l'uomo col quale era già in fami- 
gliare corrispondenza epistolare. 

Inviti a concorsi, preghiere di 
composizioni e profferte di posti 
duerosi ed onorifici gli piovvero da 
tutte le parti. Molti notevoli centri 
musicali di primo ordine, come Ve- 
mezia, Milano, Firenze, Roma, Pa- 
aigi ed altri, si sarebbero chiamati 
fortunati di averlo per maestro. Ma 
d'uomo modesto e fortemente le- 
gato alla Patria dilettissima pro- 
ferì di lavorare nel silerizio:e. nella 
tranquillità del sno nido, alternando 
l'adempimento: dei suoi doveri sa- 
cerdotali collo studiò, coi dive 
geniali della musica e-col lavorio 
di risanamento e ristaurazione del 
canto sacro. ° 

Non gli mancarono distinzioni, 
titoli, premi, ma non dava -Ioro 
importanza, pago a pieno, solo dei 
godimenti intellettuali e’ delle ‘in- 
time soddisfazioni che provava po- 
netrando nelle mistiche profondità 
dell’arte, 























Ricordata la sua morta — 21 gene 
naio ’83 — e il compianto generale 


Per-il palazzo delle Poste + Prov 
ivedimenti: pel: Ginnasio- Liceo: 
*Il'posto di bibbiotecario — IL ponti 
del Vicolo Portello — L'acqua 
tabile-> Consiglio comunale, — 
gili rurali. 

La Gianta municipale nella se- 
duta di ieri, prese atto delle richis 
mate trattalive in precedenza intere 
corse col Ministero delle Poste e 
telegrafi. per la costruzione - del 
nuovo palazzo delle Poste in Udino, 
e avuta notizia che il ministero 
stesso sta preparando un complesso 
progetto di legge per la costruzione 
di parecchi edifici in diverse città d'L- 
talia, deliberò d’incaricare il Sini 
a far sollecite è vive-premur 
chè in tale progetto sia incluso l’e- 
dif postale di Udine, 
l'enuto conto delle crescenti 
esigenze nei riguardi dei locali per 
il R. Liceo-Gianasio, ha-interessitto 
il sindaco:a richiamare l'attenzione: 
della Provincia sulla necessità di 
urgenti. provvedimen 

Ha deliberato di riferire alla com. 
missione per la biblioteca la gra- 
duawria: dei concorrenti. al posto 
di bibliotecario. 
in via d'urgenza ha delibe- 
rato che il pericolante ponte sulla 
roggia di fronde al Vicolo Portello 
venga demolito e sostituito con una 
passerella in cemento armato. 

— Ha preso le seguenti disposi- 
zioni per rimediare Ja ‘deficenza 
d’ acqua; intensificazione della s0r- 
veglianza da parte degli agenti del 
Comune ; sospensione: dell’ inaffia- 
inento con l'acqua dell’ acquedotto 
alle 6 del mattino ; chiusura totale 
delle fontane orsainentali cittadine. 
— Ha autorizzato la spesa neces- 
Safiu per" il ‘collocamento di una 
uuova tubulatura da innestarsi sulla 
tubulatura principale di fronte alla| 
nuova strada di Adegliacco per as- 
sicurare l'acqua: sopratutto alle 
frazioni. di Godia, Beivars e S. Got. 
Gottardo. ia 

Per: assicurare ' l'equilibrio di 
pressione nell’ acquedotto esterno 
ha deliberato di sottoporre el cons 
siglio comunale la costruzione di 
una nuova tubulatura dalla scuola 
di+S..Gottardy. all’ abitato verso il 
Torre, verso lex chiesa. 

— Ha stabilito di convocare il 
consiglio per il 29 corr. e di aprire 
concorso ai due posti vacanti «i vi: 
gili rurali (Riparti Rizzi e Cormor.) 


|, g 

Gli assassini dell'ingegner Tofflett 

“a Venezia. n; 

L'autorità fece tutto il possibile 
per tener celato alla stampa il gioruo 
in cui si ‘sarebbe effettuata la tra- 
duzione degli accusati di Pordenone, 
dalle carceri locali a quelle di Ve- 
nezia, per timore che l'annunzio sui 
giornali potesse determinare l’iriter- 
Vento di molta gente alla stazione 
e a quella di Pordenone, E fu detto 
ai giornalisti che la traduzione sa> 
rebbe avvevuta domani. 

Invece, ieri sera.a tarda ora il 
comando della stazione locale ‘dei 
carabinieri fece avvertito. il capo- 
guardia delle carceri che la tradu- 
zione sarebbe avvenuta stamane. 


RP 
per la sua dipartita l'oratore sng- 
giunge : 

« Spar la simpatica, quasi diafana 
figura del grande maestro, ma re- 
stò e resterà ancora a lungo a scuo- 
tore sonvemente Î nosiri cuori l'eco 
meravigliosa della. sua musica, re- 
sta. l'impronta indelebile del suo, 
genio, restano le suo opero, » 

Dopo accennato sile più che 300 
opere sue, il prof. Trinco dà uno 
sguardo ni meriti del 'Tomadini, che 
sano di doppio ordine: quelli.che 
rriecolse nel campo della composi- 
zione e quelli che gli spettano per 
essere stato l’ antesignano -della:ri-| 
forma della musica sacrà in Italia; 

E qui, per mettere maggiormente 
in luce i meriti. del maestro, passa 
in rassegna un bellissimo studio suo; 
sulle vicende storiche della musica 
si nel Friuli, nel quale, dopo a» 
accennato al canto gregoriano 
nella chiesa aquileiese, nota. il mo- 
vimento ascensionale della polifonia 
fino all’epoca palestriniana, citarido 
come autori nostrani di quel tempo 
Pietro Hedus nato nel 1427 il più 
antico che si conosca); del secolo 
susseguente Giovanni Ferretti, Sit- 
vio Casentini, Bartolomeo Ratti, 
Marco d’ Aquileia, Girolamo d'Udine, 
Ippolito Chamotero e Mauinerio. Ae- 
conna all’ origine dell'organo della 
Metropolitana, alla grandissima cura 
che la Comunità di Udine sempre 
si prese della musica sacra, alla 
scuola di canto della Metropolitana, 
ece., tutto comprovando con dacu- 
menti inediti. Passa all’ inizi» della 
decadenza e va fino alla decadenza 
completa del secolo XVIII, prose 
guendo nel secolo X{X a ricordare 
Giovanni Battista Candotti (1809 
1876) maestro di cappella in Duomo 
e ritornando al Tomadini. 

Il quale si formò da sè, tastian= 
dosi guidare da un' intuizione pe- 
netrante e sicura che lo condusse 
a concepire un'idealità tanto più 
ammirabile, quanto più divergente 
dalla via comune e ribelle alla moda 
depravata del tempo. 3 

fomo di viva pietà, raccolto .e 
meditativo, riconobbe facilmente le 
aberrazioni della musica sacra, ben 
più acconcia a dissipare la pietà 
dei fedeli che a concentrare il loro 
pensiero in Dio. Cultore appassio- 
nato delle scienze ecclesiastiche, 
specialmente della liturgia cono- 
sceva a meraviglia che l' unico canto 
ufficiale della chiesa era il canto 
fermo e che erano benignamentè 
tollerate soltanto quelle composi- 
zioni di canto figurato che meglio 
imitavano la grande maestà ed il 
carattere religioso del primo e che 
avevano il loro ideale nella maniera 
palestriniana. Le vecchie edizioni 
del gregoriano gli fornirono una 
miniera inesauribile. 

La memoria del prof. Trinco con- 
tinua con mirabile erendizione a 
rievocare i progressi, le bellezze e 
i meriti tutti della musica del To- 
madini, che apprese molto dai gran- 
di tedeschi pack ed Handel, ma con- 
Servò sempre alle proprie composi- |" Difatti, stamane verso le 3.30 sei 
pani eo Piga in eee pel { carabinieri, comandati dal brigadiere 
vigliose e diverse composizioni del Trento al Dresentarono, alle (Car, 
Tomadini e chiude au “randosi che ceri per prendere i detenuti. Que- 
il nome di lui resti SI io n sti furono svegliati dai guardiani, 
ratteri indelebili nella Memoria di È pullrono, L'ordine sdi- prepararsi 
quanti amano le patrie glorie, come Subito: pes -la: parienze= Nonne 
quello che di gran luee meglio di !Pteravigliarono, però ; da qualche 
ogni altro illustrò il nome friulano | LeMPO Lattendevano, a 600 dest: 
‘nel campo dell’arte musicale ; e i derio, perchè hanno molte speranze, 
esprimendo il voto che le sue 0 vere, ! ei nuyvi processo: talunbarrivano 
in gràn parte ancora sconosciute, Perfino a Tilenere:cher}_ giurati î 
vengano alla luce e rivelino sempre ' Venezia, pronunoieranno. la loto": 
meglio quanto grand fosse.li P p_iVore, un verdetto di assoltizione ; 
Neglio quanto grande fosse la mul- "tuti confidano di vedersi ridotta 
tifurme e rinuovatrice , genialità di |, pena. 
d'buoo diritto egli abbia merita, Furono accompagnati. nell'atrio, 
l'appellativo di Palestrina del Se È ammanettati; prima CARIORIO No, 
colo XIX VT neghelt poi, per ordine: Manlio Ci- 
< ro rali 'vran, Antoniv Forniz, Giovanni Mis- 

- Autorevole giudizio su La. saha, Uesare Santin. . 

voro friulano. | Nessuno era ad attenderli, Pas- 
sarono unu alla volta nel furgone 
dei trasporti, ìl cui cocchiere fru- 
stò i cavalli e si diresse alla sta- 
zione; dove pure non c'eri nessuno, 
all'infuori del personale di servizio 
e dei pochi viaggiatori che parti- 
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fn questi giorni è uscito il No 9 

del pregievole giornale La viticul- 

tura moderna che si pubblica a Pa- 

le*mo sotto la direzione del valo 

foso ampelografo ed ‘’americanista 
Pi 











cav. D. F. Paulsen direttore del rono con il treno delle 4.20, 
R.o vivaio di viti americane in Par, Sempre ammanettati i cinque bi- 
lermo, . processandi furono fatti salire nello. 


A pag. 271 del detto periodico si 
legge «F. Coceani. La forzatura 
degli innesti su viti americane. brigadiere. Il treno partì in orario 
{ Casalmonferato, Biblioteca agraria 
Ottavi). — @li elettori udinesi 

«Il libro è scritto da persona com- [eri sera si riunì la commissione 
petentissima e autorevole in ma- elettorale — presieduta dall’assos- 
teria : il cavaliere Coe dirige sore Conti — per procedere in con- 
infatti quegli splendidi vi 


scompartimento, nel quale presero 
posto tutti È carabinieri e lo stesso 











tante sose onorevoli del Friuli. 


ifica detle li " ‘i politi 
“ll doti. Rubini. ha pre tifica detle liste permanenti politiche 


Messo UN ed amministrative, 













gli argomenti pratici dhe interes: ‘votasono 67 amministrativi 
sano e la costruzione déi cantieri e politici: Le liste comprendono q 
l’ esecuzione degli innesti, della st)anno 6645 elettori amminist, 
forzatura, la pratica:.del rinverdi- tivi e:6370 politici. : 
mento e l'impianto in’ vivaio. Un 
ultimo capitolo è dedicato alla parte — Merenti-d'oggi. . _. Î 
‘economica. » Graziotarco-da D. 11 a 150 Cin- 
- Gara di bocele quantino ‘ak: 10.50 — Oche la lire 
3 7 dI 0,70 a 0.80 il kg. : 
Domani, alle ore 3 pom. all'osteria.— © 
« Alla Torre S, Lazzaro 5 seguirà — Fiori d'arancio È 
una grande gara alle boccie:con Stamane l'assessore Comelli unì 
ricchi premi în denaro e diplomi” ‘matrimonio il sig. Giovanni 
# L'esercizio, sarà fornito di ottiini=pzatto:colia signormaEdyige 




















vini birra e cibarie. Auguri. 









[funzioni 

































i la A di formità degli elenchi approvati dallajj 
innesti e forzatura che sono tra le commissione provinciale, alla ret- 





interessante capitolo sui consorzi. I-nuovi. elettori aggiunti ascene |; 
antifillasser È . v . dono a 469 politici e 529 ammini. {5 
«li Coceani parla di tutti quanti strativi. Gli elettori sospesi: dal 
























bbia: lito ieri gli sponsali; 
iguiti con: le-formulo di legge di- - 
anzi all’ assessore::dott. Giuseppe © 
funzionante:da ufficiale di 
nte Gregoria De 
Ì odistriavcon la leggia- 
drissima signorina Giannina di Gia- 
COMO, fi : 


O. Via. Bell 


sera domani ‘e lunedì non pio. 
bisogno di commenti. -Noi Ta= 
serviamo. interamente avvertendo 
che una distinta: orchestra ralle- 
è i; sceni lo 1 is rito grerà lo spettacolo ; 4. Una:-sem- 
sol segni 10 a preatizio colite Plice svista, comicissima :2. ll Rico- 
adorna ‘ di ‘ricchi apparamenti. La chel Antonietta, capolavoro dal.vero, 
me: solenne’ fù” rallegrata da nssunzione d'una gara-di automo- 
scelta-musica: per‘organo € violini, Dili nautiche in ‘corsa, vertiginosa, 
Grande ‘l'affluenza di signore e si» 3. La bella pddormentata.nel bosco, 
c ; ja icor, Novità assoluta .. per.’ Italia, melo- 
ao o Dtoche rinunciano a on dramma:fantastico a: colori: diviso 
"so in 32 quadri. 4. Facciamo: divorzio 
on i. esilaraitissima scena fi t 
ignora ; to la genti» — Nessuno tralasci..di approffittare 
e Rossi, Corradini, Pirona, dello spettacolo suddetto che è pari 
li signora e lè signorine ® Quelli che si: danno nei più grandi 
Zamparo... ©’ * centri, 1 È 


* Atiche ‘numerose  popolane as- ‘II Re dei cIngmatografi Volta i 










































sistevano alla gentile eppur sempre Udine Via Manin Palazzo Contarini| ‘ 





commovente funzione. Nuovo grandioso programma,, di 
Dopo: la:quale,. seguì un sontuoso. immesso interesse! (viti: 
ricevimento, offerto dalla famiglia” 4, «Datemi jl mio mauichino » 
di Giacomo in. casa, Zamparo, tra simpatico quadio esilerante, 
una profusione di vaghissimi fiori: "9 < 100 anni dopo» grandiosa 
corbeilles offerte da parenti, da a- serie fantastica in quadri, as- 
mici, di Udine; -di.. Capodistria, di sunti dalla leggenda : là ‘bella dor- 
Trieste =— queste ultime con ric. miente nel bosco. Straordinario suc- 
chissimi nastri tricolori: Nei ricchi cesso ovunque, 
salotti e. nelle.adorne sale, tra quei ‘3, Scherzo.comico esilérantissimo. 
fiori dei più' rari. e pregiati, l'ag- Prezzi popolari. 
girarsi di tante leggiadre SIGNOFINE. pp iI be bei li bi DALAI, 
è signore aequistava un aspetto fan: Camera di Commercio 
tastico e gaio, : Corso medio dei valori pubblici è dei 
Molto ammirati anche i cambi del giorno 22 ‘maggio ‘1908 
rosissimi regali: un magnifico ser- ; i 











nume. 


- 4 5 i (04.60. 
vizio completo da tavola in argerito, Renita 386 so ceti) ionoo 
della contessa De “Totto; uno stu- ” O 69.50 


pendo. libro da Mona rilegato con 
farte finissima, del canonico prof. A. ah adr 
Gambiisari di Arona; un Servizio Ferrovie Merklionali P°- 
da teletta in'argento della famiglia società Veneta. . .-. . 
avv. Francesco Zamparo ; un servi- . Obbligazioni 
zio in argento per pesce della so- ferrov. Udine-Pontebba . ‘. ‘ 
rella Gina. e del cognato Zamparo: Meridionali . . > 
un artistico vaso con fiori della si- Hednerran6g:4 000: 
giiorina Giulia: Valentinis.., - dom. prov, 814 0,6 
Quattro preziosi, «anelli, donati Cartelle 
dallo sposo. ‘° Fondiaria Bancd ‘Italia 3.75 01) 
Una collana .in perle e brillanti, 


Azioni 
Banca d'Italia, . 


» 


Credito 








Cassa Risp., Milano 4 gio: 


È £ 5 
splendida, delle contessine de Totto; |» ua” romd'4.60 DIES 
‘orecchini in brillanti e perle del 37,7 0 40/0 513,50 
sig. Giuseppe Zamparo e signora ; Cambi (cheques - a vista) 

una broche e un anello con brillanti francia (oro). Lala + ‘99599 






Londra (sterling) 

Germania (marchi) . 

Austria (corone). 

» Pietroburgo (rubli} 
* Rumania (lei)... 

Gio- Niova York (doll 


e perle, dell'avv. Trabaidi e si- 
gnora;‘un' servizio ‘da’ caffè in ar- 
| gento;.. della. «famiglia Masotti di 

'ricesimo.; ‘una statua bisgnit con 
orologio. del: colonnello. cav. 
vandi | Oddo; una jardinière Turchia (lire:turche) . .. 1 
iiel'argent  dei-coniugi Sartoretti; eee ezine siti ninni 
i Bimocrolb servizio n teletta Dal Friuli Orientale 
in madreperla e argento del comm. —Goiizla al : Congresso della Lega: Nazio- 
Brunialti‘e signora:;la penna d’oro nale. — Fra indent peril-grande 
regalata dal dott, Giuseppe Murero ; convegno fraterno che si‘terrà do- 
ed. ‘altri, molti altri doni — della menicasull'incantevote Rivasul Lago 
signora Elisa ved. Corradini, della di Garda, vi è il nostro vicepodestà, 
signorina ‘Mischio di Vicenza del presidente del Gruppo ‘locale. della 
signor:-Pullio”-Lreviasn... Una ric- Lega, ‘on. Giorgio Bombig. Eglirap- 
chezza i i resenterà il Comune; il ‘nostro 

Il coguata. signor Giuseppe Zam- Gru po della Lega e }a Unione gin- 
paro dedicò. agli sposi un docu- nastica goriziana, di cui è presi- 
mento inedito — stampato in ricca dente: Interverrà pure alla inaugu- 
edizione su pergamena; documento razione del monomento a Clementino 
«rievocatore allo sposo di patrie. Vannetti. 
antiche memorie — della sua Ca- L'on. signor Erminio Dorfies;: pre» 
podistria = Gemma del nostro in- sidente della nostra società del T'ea- 
vidiato mare'— e culla di nobili tro, vi rappresenterà questa e il no- 
stirpi — fra le quali fulgida quella stro Gabinetto di lettura. 

di lui». . Rappresenterà la Società Alpina 

Agli auguri che accompagnarono delle Giulie, sezione di Gorizia; ‘il 
oggi i due:sposi felici all'altare. u- signor Giuseppe Mulitsch; il Comi- 
niamo i hostri eordialissimi. tato delle signore goriziane amiche 
— La turpitudini d’un fae- delia Lega, alla sua presidentessa 

chino, signora Elisa Mulitsch-Seppenhofer. 
Certo; Fnossto Boigo, abitante in. uaar nina dii 
via Bertaldia, e occupato presso la. ja: n 
Ditta Piussi, un mese fa abcoglieva pialaria: e gansrena. 
ate ‘ 1 quantò queste ' due malattie 
in famiglia, a pensione, un facchino abbiano apparertementé nientéì ai 
che lavorava presso. Ja medesima “Dm ui SIRIA 0, - tuttavia è ‘6 a" 
ditta :“un'tal Guglielmo Brida d’an.  SOMURE Raoro Avia 2 Gl° 
ni 19, cdi‘Padova. 

ll Brida, domenica scorsa, appro- 
fittando: dell'assenza dei famigliari, 
rimasto::solo a casa con îa bambina 
Ines Boigo, di:4ianni e mezzo, com- 
mise delle turpitudini: La bambina, 
nella sera stessà, raccontò ogni cosa 
alla madre Amalia Della Bianca, che 
ad’ evitare ulteriori guai invitò il 
marito a licenziare subito il turpe 
giovane. 


















rica può qualche volta cagionare:ia 
gangrena simmetrica delle estremità, 
e non. solo, di parte delle estremità 
anteriori o superiori, ma qualche 
volta di tutte e quattro.le estre- 


Il dott. Edward. J;. Wood-ne ri- 
portava otto casi nel n, 23, anno 
1907, del Journal of the Americau 
«Med Association. - seta 

Questi, l'indomani. mattina, fuggì, la ps Simili lesioni al lettore 
portando seco un orologio, un om- ‘’*ise dimostrano. una volta ; più 
brello e due giacche usate della ne nella cura della malaria bisogna 
famiglia Boigo, la quale stamane ipo tanto il medico quanto il ma- 
denunciò ogni cosa alla questura. into 'si reoccupinn ‘di spegnere .iri 
L'autorità ha telegrafato.a Padova modo dedisivo. l'infezione ‘e non 
per ricercare “il colpevole. contentarsi dell interruzione : 0 so- 
— Una povera donna perse- spensione degli eccessi febbrili. 
guitatn da centinnia di mo ‘Una cura radicale. la si cottiéne 

- solo con' preparati a base di chinino, 
1a povera ferro, arsenico ed ‘estratti amari; 
di Villasan- eòme l’Esanofele è 1 Esanofelinà 
AL. Mora, della Ditta Bisleri di’ Milano; pre 

















ui 
Sri 
isultarono, la: maltiat-. mente razionali, vennero date’‘dal- 
è gonne e lan- ]' illustre clinico. di Roma l' on. Bac! 
uona sorte in colli. sf sodi 
tata giunse Ivi} cocereiniena tivi RIDI ARI 0 
ni, SI Un terribile incedio-a Chicago 
ppe dire di chiamarsi . 80 persona scomparse. 
popolari. Telegrafano da ci i 
fovedì 
















ne” bi 
ostitulsee dopo 9 nuni. terribile incendio, scopi 
dal deli pregiudicato: iorgio. | 
la Udine; veriva condannato a »nso Ti 
Ito contto. Na l' Arcagno era uecel LORO, de ato di va 
né.di-luì si seppa ‘hiente fino a. STOVA AllMento in ur 
rin'individuo presentavasi alla; di scatole di-legno ‘ed 
elle guardie di città:o chieteva tierè ‘di legname, situati pi 
quel -braciere...80 
cd 





di alte conse. Il fuoco 
manifattura: 
-UN001=] 











ro nulla del contiannato di mezzo g 
mertara: insospettità csi sanità 
mossiuto le pose. sono SCOMpa: 
il confessare, di esse sìanò cata 
ove: anni lati- ‘carbonizzati. sonò. ‘atti dal 
er. costituirsi on° maceriè.;.vi sono .indltre: nu 





perso 
e: 
















tizia, feriti di i; 
‘eriti-di.-eni-tma: venti 
restato, ra condizioni disperate; 
’ Ss 





I programi na che si darà. questa è 





5 La sentenza, nella. causa 


56|sede é a L. 250 di spese 


mai assodato che l’ infezione. mala=|gi 


ra-di-più che 200 monelli,: parati ‘di: culle formulé; scientifica= 6, 


| ito "giove 
îorgioAr- nel ;pomeriggio, invase tuttoun'im}jgi 


roprio in [zìone. 


















omenica . chiuse.le Toro. i 
mentre in piazza delle.arbe 
trove si esercitano tranquillamente 
diverse specie. di. traffi 
fante, 











A proposito, ci. mandano . il -s4- 
guente- scherza;;;«babilonico.: 


Aia pralktisélià: folio? 
E' questa, belté loi! 
Wie sehin.,, veder 
Cuvert'et' chiuso là, 
*Tonjours aperte e ‘nuove ; 
© Sorgono ‘el Wirtliscliatty. 
Chiuso séulementi-Hti ‘dov 
Si vende Wissensehaft,:? 
Chapesux,: goldène Wi 
Stolfa, bijouterie, 
Selino, papiel' et; 
Ventagli et 
Alfo, a fiivor. 
La'loi' é fatta, 
Protesto 1: Ali A 
Fossi; ridotto ia ètre ti 
O' estiun ‘pastichie; ori ‘talò 
Pasticcio wupderbar: 
Von Menschheit an, 
Possible non ‘fu de voir! 
Vielleichit. yersfelet 
Versi gdschriébeii $0,t 
* “Mais; ilns' Gesetz è‘ uti'‘pocò 
Wie diese Verse... 0tN0 ? 
Uline, 22 maggio.100! L 

G. Mi; della*Vallata, 

Satta ita riaii ani siditi 

XI presente numero consta 
di sel, * 
i L'upiestò: 
rato l'altroi ieri. ereoneamente sotto la 
rubrica di S. Daniele indava sotto quella 
ili S. Vito' ul Tagliamento: i 
dea ei ibi iii 








































MEA ALLA 











Ieri a: mezzodi.‘i giurati. proriun- 
ciarono il: loro'-verdetto'nella causa 
contrò il: ventiquattrenneLuigi Fu 
molo - di. Molin: Nuovo; animettendo 
i quesiti riguardanti lonicidio col. 
poso in. istato: di piena ubbriachezza. 

In seguito a tale: vérdétto --- dopo 
le conclusioni della:.Pi.:G: rappre- 
sentata dall’avv. Antonijfi e dall'avv. 
Doretti,. che domandò }a ‘condanna 
ai danni da, liquidarsi ‘in separata 
Ì dì parte. 
con.lannò il 








civile -. il Presidente: < 
Fumolo a 5 mesi di. detenzione, a 
80 lire di multa, ai: danni e alle 
spese. Tanto il P.-M. che: la difesa ‘ 
— avv. Driussi — si erano rimessi 
alla clemenza del Presidente. L' iù 
putato fu posto subito în. libertà. 












: n'y 
Come abbiamo ‘pubblicato in que-. 
sti giorni il Fumoio “aveva ‘colpito 
con un calcio. al basso: ventre, il.» 
vecchio Giovanni SostePo;: suo conì- 
peesano, il:quale morì: essendo so0- “ 
pravenuta Ja peritonit.....‘in seguito 
alla perforazione dell’ «utero, » disse 
il « Paese »'} il' piùelefantesco stra-' 
faleione che noi ricordiamo di a- 
ver letto —- e capitato proprio a 
quel giornale che . si. compiace di 
rivedere gli errori altrui... Gs 


L'ultimo processo:della sessione 
+ II dibastro terroviario «di Sacile. 
Oggi si inizia il'’‘procéesso perdi 
disastro. ferroyiatio avveriuto presso 
Sacile la ‘notte del. 6: aprile 1907. 
Imputati sono : Rocco; Carlo An-.. 
tonio di Francesco, d' anni 27, im> 
piegato ferroviario da Mozzola (Ta- 
ranto); Gianòla Angelo, ‘dl N 
i anni 46 macchinista da Venezia; 
Zoppini Porferid di Domenico, d'anni 
24, fuochista.da Pad: Pasqualato 
Agostino, ‘fu’ Sante d''afini 37, guar- 
diano ferroviario da Conegliano. 
Secondo lutto d'accusa essi sono 
rei d'aver ‘cagionato per negligenza 
delle loro funzioni “e per '‘innosser- 
vanza dei regolamenti ferroviari, il 
disastro del'6 ‘aprile ‘1907, essendo 
avvenuto che ‘il’ tretio diretto 417 
investisse in: piena:-:corsa îl treno 
















































P' 
pari direzione *sullostesi 
tra Pordenone e Sac 
trico 66 per mod 






















di lire 5507, 
., Alla difesa degli 
ranno gli avvocati Gi 



















VO) 
viglle.nivale Fratizolini 
È particolari. ‘tompre 
T'attornia vario facendole: 
è comianziata #s0lì 18 














Dita: 





‘eroano quei-vi 

Us" coli diamo di: omni ‘Non ‘fatte più :licte, 
riria. Il. 0 meno. tristi:le umane:s-riii 

Notia. fratellanza. dei' ragazzi, che, di 


‘discorso slioendosi 

tare “la hip: cui oghi 

classe di Cittadini sì interessa sem- 

pre più delle cose della nostra Ma- 

rina, poichè per: tal modo si accena|, 

«tua un. salutare. risveglio di quello 
ite 


piccolo abbozzo 
PO 


‘o suo sem- 
iustizia e di 


latorè: Morin; 
Seni @ Pisa, 
ca DI Il sottosegretari Fa 
ta, rispondendo sar una'..iîi 
zione dell'on, Sameroni sui 


perche a 

ido:, Dai: Amicis, con 

Ri di rimpianto 6 di 

iconosemiza ‘contorrano ‘al ‘Su00gsso di 
nu opera di solidariotà. nmana », 


“rave incident tomobilistico,. 


2° Un conte trò fori: 
Vicenza, :22.: Ie a 1’ automo= 
le del:deputato: Vittorio Emanuele’ 

Marzotto: percorrendo “la strada Vi: 


ni.1:promotori dei 
processati. 
Cameroni, compiacendosi della 
sposta, afferma che-lamare 
il'vessillo d'Ital metro, presso. Trissino,-ebbe Ja via 
chiusa da .un:grosso:carico di mat 
toni. Il guidatore non siuseì r 
nare in. ‘fempo: essterzando briuse 
cImente»fecé: sbattere: 1 automobile 
A contre.un, pilastro. Nell'urto vio- 
lenti imo, procedendo.l’.autoinobi 
A grande ‘Velocità, rimasero*‘fet 


temente on Rd socHiato che salt: 
i sociatiati 
di 


‘è contessina Kapniz e graventénità 
“i conte Kapniz. 

Questi, che era ospite delli. 
Marzotto, dovette. essere accoltò 
l'ospedale di Valdagno; dovéèla, 
pena. giunto Spirò. 

Il guidatote riportò “lievi è miti 
sioni. 

Lo scoppio:di una. cartuecia. 


Maddalena, 
i,:0. 


‘ seguirà 

gi ì se di quell L 

nale. icostura 

ano — e _ 

te. aperta’del! 

E ‘com grande ala-! 

crità:volle! tradurre «ini ‘atto. : Alla! 
solenni cerimonia, della: quale d 

: cémmoiieri.le: modalità. 
raunò:'anche::i!:Sovrani i iministro 


di ti icetido la mori te del soldato Gaetano 
egiP estelionx Pittonte Senatore Cessì, sardo, ‘e ferendo il . soldato 


ponderà:loro;* Baccigaluppi da. Genova, che;fu; ri< 
deleghti.esteri, ;il+ministro me del rterito all’ ospedale.in grave stati 
i Cose I: Vasconcellos. Î Fulmini,e.grandinate |’ 
Lo scopplo ‘dl una polierlera,.. 
Milano; 23. Un: fulmine è:ceduto 
a Aehrenthal, -sopra«una polreriersiprivata; appar: 
rizzato all on, n, Fittoni il, se=;teriente alla;dittà Dupont, e-situata; 
I 7 


‘so; mentre. si face- 
nnone da 75,..per 
cause finora imprecisate, si «incan-} 





rl’ Au! 


‘Lungare, un fulmine, ‘uccise il figlio È 


«Maggiore, del‘proprie; ario) i Giovanni 
Vaccari, .... 

4 11: Bruwelles::2: rante tin“vio- © 
lento uragano;: iche ‘sî.è: scatenato 
nel pomeriggio nellas-città”è ‘ei 
dintorni, è ‘avvenuta-una grave 


conza-Valdagno. giunta al:18 chilo: dicg 


la: signora Ida-Marzotto, la cortesi 


lata sopporiata 
segnazione, cesseva di vivere, .mu-. 
nito dei conforti religiosi, v 
Girolamo ‘Zannoni 
d'anni 63, 


La moglie, i figli e la cognata 
nel davne il triste annuncio; avyer- 


'sogi: sti LB, ol de ingl tono che i funerali. avranno luogo divise fra: tutte le cartelle che a- 
ima ‘che.to con-: domani allé ore: 8 partendo dalla: vranno segnato nei 
inguano sli pon- casa in Via Portanuova 47, per ini 40 7 Tiumeri Nella. cartella. 


Chiesa, indi al Cimitero. — 
Non si mandano. partecipazioni ! 
personali. 


Udine, 23 maggio 1908, 


La famiglia Persellie Secco viva. 
mente commosse per le tante ai 


easione della dolorosa perdita della 
loro amata 


Luigia: Secco 

“porgono sentiti” ‘riligraziamenti a 
iquanti coll’opera e’ colla parola 
cercarono di lenire 1’ immenso ‘io: 
lore: 

In particolare porgono vivi sensi 
di-‘grazie ‘al «valente ‘ed Ksimio Co, 
Dottor Sebastiano di- ‘Montegnaccò il 
quale, con sapienti turé e con in- 
Stantabile zelo; sì adop: in tutti 
'î modi per scongiurare 1 irvepar 
‘bile: sveritora. 


Tarcento, 22 ® Maggio 1908, 


REI RESTINOIMABNTI ecc. 
ftatto prontòi éltoro, duranico 


22. Oggi’ alla batteria.) 


diava una cartucciera carita:produe::; 


3 CENTRALE 


nec er TORINO - 9; Ti Pt bia 


CCENT Cop L ssamepigga ci 


Indasizia e o Commeclafiù 
ll mera ne 
azwento appro ato col ‘3 dicebro 1907, 0: 840, 
Piera pote sidebar eta, non: 
ia Godo. dell 

igole cane; capo iFvetenatta; dalle oro 


vA; ‘tatto il giorno 1 giugno 
è; aperto; ..i 
‘Segretario: 
l’annuo stipe 
a cui va agg 


i 
È 
| 
testazioni d’ alfetto .ricevute in oc- 5 
È 
0 
i 
i 


Tombolo: Nazionale: di L 120000 
n'beneticio della «Città 
di-Vittorio). 

pn di questa Grande 


1° estri 3 L 
avrà luogo in 
1 


tombola! Nazionale 
Roma il-giorno 


somma dei 


OE 2: 
Ta: tombola N. 50.000; ILa 
tombola I. 20.000; ITLa ton: | 
bola I, 10,000 e L' 10.000] 


"farla alla Loggia 


i Piazza Vittorio Emanuele .- Udine, 
Concorrenza impossibile 


EABISEORORAAIVDIEQIOAESESAESOTGATEBIU MOVE RAVIAATOIAIGAVATOTAAIONTATROTSTOAIDTRALPO ALSO SARO PIANTA SORIA ANA MasnAIAAA 


3 Din :L° MARCHI Piazza Vitt. Ema. 
Casa. di confezione | 


per Signora 
stumi Sign - Blouses 
Premiata biancheria : confezionata 
ORREDI da SPOS 
'‘compieti 
ta si è da Neonati. 


APPARECCHI - CARTE - 
UT CARTONI: 


——_—— È — i o _ Listino dei prezzi a richiesta 
T; TA 


“Ditta va Cab ini VERONA 
2) 

usiva per VT 

Fabbriche di 


pins nes n 
NOTEMANN sto 


i Agenti e Rappr 
ntanti in 0 ni Città è Pr 


sapri “i ‘iicttameniote ee bor. 
sette ig scessaire la viaggio, Gee. ese, 
(GRANDE ASSORIMENTO bastoni da passeggio articoli per fnna- 


tetti -- articoli per alpinisti ece. 


. Imbrellini ultima” novità 


(Specialità.della Ditta) 
(GGANAE ASSORTIMENTO stoffe in seta ed in cotone per ccaperturi 
di ombrelle ed ombrellini, 
ist ASSUMONO: COMMISSIONI per coperture nuove ‘o riparazioni n 
pri modi: fimaî garantendo «la perfetta: esecuzione di ogni 
favoi 
n | RI000 ASSORTIMENTO VENTAGLI per l’entrante stagione. 
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, NDE 


ari 


———_"o____ 
TRATTORIA 


ALLA 


Sello. Giovanni ci pomenico 
«lg. «‘Pabbrica Mobili «ly. 
‘UDINE — Via: A. L. Moro N..2-4 + UDINE... 


, Eseguisce mobili per. appartamenti 
“completi. con 00. leppazéente 


si è riapertà 
fina trattoria, assun- 


strani e Veronesi — 


‘Faenza, 2 
sangue.è:avvenuto'-hella caserma di 
fanteria, detta‘di'S:-Chiara. Il ,801- 
dato SE AVArgiohti Cartò; «di Î 29, 

eli; 


selciatori :s0 


*. paralizzata ed .il‘teîzo:the era 
idutoa 10r7a i E 


{ Sarazia a Seen Erbecks Tre porti 
st to 
mine ;-uno: dicess 


0; altro; mi 6 
po; un sbalzato:con una man menti sa rito. 


L'eletto doyrà iaicicore 


«Birra. Spies. 
zi modici. 


Villa cvitiplotamiehte ammobigliata, 
‘fcon*giardino è scriderià nel colle di 
# |Fraelaccò, spleridida posizione, a 10 
: | minuti: dalla stazione di Tricesimo, 


n seguito alla gran 


ce Bi 2 gi È 
ra; i racéolto dell uva agnaria Arsa li 22, maggio 1908. 


ricoverare All ospedale ; verso le" 
i ins 
11. Sindaco 


dre 17 d’ og, 


con altri p: 
Ò evi, ‘pres 
Dopo ‘entrato 


i, gente A 

Mentre i. sol 

grida del ferito, Tgiotti. gli 

toglieva d: mani ilraspio e si 

“alla; faccia e al 

ibérlué.. trasportati: 

all O ferite a, quanto sì | 
, dice, senibrano gravi. ù 


«is » sorto per on 
del grandé 


‘ciulezza,: dopo il necessario: periodo 
di preparazione’ oc 

stituzione “del'Comitato : promotor. 
stesso ‘e del: Cornitato ‘esecutivo. e 
per la formazioni “del 

piano d'azione, f 

effettivo diramand 


« Italiani, 


It dolore: che tutti ‘olpi all’aanunzio 


illustre sì renda ‘omaggio. di gratitudine: 
e di. rimpianto: con una istituzione bene 
fica pei fanciulli, dedicata. ai 
alla «quale contribuiscane: tutti 
cercano nelle.scuole::l’Italia. 
armonica educazione.che. 1 
damente.alla vita. 
Edmondo . Dè. Amicis: ispirò 
carità tutta l'oper4. su 
di amore e di solidari: 


© Praga 22: 


ite “perduto; ARvennero:ni 
incidenti, nondimeno;ti 


dél séi giugno 

1908; avrà luogo nell’Ufficio 
ipale:in Mediis, « sun “unico 
perla quinquennale‘ affittanza? del 
’opificio-Sega idi‘Socchieve, sul da* 

dasta di-Jire 800; annue. : 

Là «avzione provvisoria è -stabii 
litasin lire 400; ed' il déeliberatario 
s'intende. vincolato agli obblighi del. Y 
ivo capitolato 


danni: etiormi” nella ‘jparte setten- 
trionale:ed' orietitale della 
vr 


le Abitazioni. 
ceuni"operai furono ‘colpi 
mine, ‘ue ’’itbrtaliiente. 
sdorf uri 


per la.co-.. 


ù; Ieri; certi 
Netti è Metti Giuseppe lavora 
con altri contadini in unfori 
Casamassima; in” contrad 
. Btherzand6, il "Me 


il dolore, gli parvero i. più: atti &d.accre- 
il signifi £. 


sto delia vita e 


Ai:faneiull: specialmente: 8Ì rivela 
tempo: della: sua: più:matariivizori 
«pensiero di:luii: essi-ebbero-dali'art 

ped più ricchi tenor 
menti. 


Rivolg: 


‘nce.re vipire Piano « Forti 


Armoniunms ed grgavi 
di da: Chiesà 


sempre pronto it‘servire la sua Spett. 
lientela: = Via Pellicerie 3 -- U- 


Sciatica Reumatica 
CASA DI-:SAGUTE 


Dott. Giusoppe Munari - TREVISO ‘© 


‘Ringraziamento. 


".-.eontessa TERESA RoLiti* 
Ss. Canciano N. 60% 


Tii<alla ‘sigra Amalia Tor- 
torta in Fraelacco. 


Depositi e. Impianti” 
di apparecchi. sanitari e gabinetti per. bagno 


{ Deposito. macchine da cucire edarmi 


| MICHE E SAMBUCO 
i - fai Loi Ul: 1IGOpnela in vede f io - UDINE 
a: Fori; Porta. Ronchi “Viale 23 Mhtzo » Negazio Via Acquilela. N, 29 
VENEZ A: Fabbrica-San Agostino, 2210 - VENEZIA 
; OI GOTI 


* Sedie e Tavoli per'birrarie e caffè - Si forniscono 
. Ospedali, .Collegi .éd Alberghi. -.Si eseguiscono, 
elastici di qualunque misura * Reti metalliche 
a molla .e ‘a spirale - Deposito Crine vegetale e 

materassi.» "Prezzi di den, 


; 50. per somme! ida-lire:8,000 a lire 100,000 al sù del 3,75 
ito:verso ipoteca: sopra RL del.valore almeno doppie della 












ocomia la immunità corro- 
siva del. vastro Buicato ? 
Provate tutti il. sapone il 


GATTO (Le Cat) 


de la Grande Savonnerie 


C. FERRIER & Co 
MARSIGLIA 
Sapoto purissimo, il più diffuso e più apprezzato di tutte le marche 
TE Ruropa. Sì vende comuemente in tutti i neguzi, — Esclusivo dopo» 
sitario con vendita all’ ingrosso 
Udine 


CARLO FIORETTI - 
BREVETTATA 
— ba Pasquale Tremonti 


(--) UDINE (--) 






























pes di Distiller ie 
Bremiala con 10 Medaglie doro e due digli d'onore 





PREMIATO LABORATORIO 


di 


Rubic Domenico 


Bandaio - Ottonaio - Meccanico. 


Fabbrica pompe per travaso d'ogni sorte, e tubi di gomma con 
spirale ecc. Deposito di pompe per. solfut» di rame, «del migliore 
sistema, solidissime e garantite. — Si ufe in sorte e cucine economiche, 
Uessi inodari di diverse qualità. — Parafubmini dorati a fuoen ece., 
corde ili rame per detti eco. Incubatrici per seme bachi dei più recenti 
sistemi, Rubinetterie d’ogni qualità d'ottone e nichelluti ecc. 0a ande 















"" LA TTERIE 








assortimento di l'anati da e biciclette, stalla — Pompe 
per Pozzi neri, e per Prosciugamento per noleggio. ss pure 
qualunque lavoro : di bandaio; condutture d'acqua e ripavazioni d'ogni 
genere, lavoro solido e puntuale — non. si teme concorrenze per i 
pr e ne per solidità di lavoro. 


Sapone Banfi Insuperabile 
Trionta — S' impone 
Produzione 9 mila pezzi al giorno 



























(Marca Gallo) 


Rende la pelle fresca, bianca, mur- 
bida. — hi sparire le rughe, le 
macchie ed i rossori. — l'unico per 
bambini. — Provato non si può far 
a meno di usarlo sempre. 

Vendesi ovunque a cent. 30, 50, 80 

al pezzo. 
Pezzo speciule campione cent. 20, 

1 medici raccomandano ii SAPONE 
BANFI MEDICATO all’ Acido 
Borico, al Sublimato corrosivo, 
al Catrame, allo Solfo, all’Acido 
fenico ecc. 


Ditta ACHILLE BANFI - Milan» 


cilità. —- Couserva la biancheria. 
E° il più econmnico. 





@Iarca Cigno) 








chi in commercio 
Proprietà dell’ 
AMIDERIA ITALIANA 
Milano. 
Anonima capitale 4.300,000 vers. 


Stazione Ambria - Linea elettrica Bergamo. Ambria - Ss. I ellegrino 
S. Giov. Biatico. 


Acqua radioattiva (17 “e udità Mache ) alcaliaa-Litiosa-antiurica-anticafarraje 


L'illustre Prof, Maragliano, Senatore del Regno 
«raccomanda vivamente l’acqua Bracca come la « migliore » delte Ae que 


A. Rolla e dott. Carlo — BERGAMO 
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RESET IRTIO TTT: 


i FR/ 








5 SINUMOPMMAENRA ENEA MACIIINFAAOAI SHIT TAIL IE 
e 

e 

| Sono arrivate le 

5 

a 

o 









Amido Banfi 


usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiunque può stirare a lucido con fa- 


Uisatelo - Domandate la Marca Gallo 
Anido in Pacchi © 


superiore u tutti gli Amidi in pac- 








«Italiane da tavola, e pari allé più reputate staniere Apollinaris, eve.» L'incanto si aprirà sul 
Trovasi presso tutte le Farmaete-Drogherie-Restanrants Aa stima ai l per 

a L, nsservate nel re- 

Rappresentanti generali A, MANZONI e CO Milano - Roma- ienova sto. le disposizioni degli 








Le celebri Macchine da cucire 

della Pabbvica PFAFI di Kai 

serslantort 

fumiglie cd artigia 

per eccellenza ai lavori di ricami 

artistie!, blancherla, maglieria, busti ecc, 

e e durata. 
ratatogo: 

“dla Ditta 


Plinio Galligaris succ. a F. Dormisch 
Via Rialto UDINE Via Rialto 


Vienna .Spieciali- 
tinecologi: per 
bambini. Constiltazioni 
12 tatti i giorni cerettuah è 
a Licotti n 4 











AMS OGAIHATATI AA ANTENATI VZATTIIA POCO 





Malattie della bocca 


e' dei denti 


Dott. ERMINIO CLONFERO 


Medico - Chrurgo --Dentista 
dell’ « Ecole Dentaire è di Parigi. 





— Otturazioni in cemen- 
ta, oro, porcellana — Raddriz- 


zamenti — Corone, lavori a Ponte. 


Riceve dalle 9 - 12 alle 14 - 18, 
Udine. — Via della Posta N. 36 Lo p- 


Telefono 252, 


Valore L. 10 
a sole L. 3,30 


A scopo di fur conoscere 
i nostri articoli, si regala 
uno splendido Remontolr 
sistema Roskopf, con um- 
bro d'origine svizzera 
Garanzia 3 anni. 
re cartolina vaglia 
0 per italia; per. 
rica 2 pesos n 
dan alla 


Vareofabrtk: 


Direttore. G. «Orlando 

Ponte Chiasso (Ituliv) 

itieco assortimento di 
FHemontoir di gran moda 
extrapiatti  sottitissimi, 
argento e metallo a 
zoili concorrenza. Ci 
si ovunque river 



































ato 





Avviso 


Si rende notn che in odio 
a Petracco Paolo fu Si- 
meone e Petraeco Puolo e 
Simone di Paolo di Pro- 
dolone di S. Vito nel gior- 
no 5 giugno 1908 ore & 
sul pubblico mercato 
Vito al Tagliamento 
luogo l' incanto 
diziale di una sega v 
cale automatica con a » 
recchi a movimento a mae- 
china. 
















art. 634. C. P. €. 


le Giudiziario 





















farmacie Comelli; Commessatti e Marinetti-di (Venzone.):: 





SPACCATO DI ZANZANA ANOFFLE 
= CON PARASSITI MALARICI. 
























L’ESAMEBA, elisir composto di 42/0008, chi no arsenico 0A estratti amari sostituisce Van 


.giosamente, nella, cura pr eventiva della .malaria,.t, 
fi go del cicchetto mattutino 
erino di ESAMEBA! 


ESANOFELE (formula Baccelli). 


“tria. cura consecutiva di 15 giorni, sei pillole sal giorno, guarisce sicuremente qualimque' forma 
p elti al trattamento col sola chi 
:ESANOFELINA — soluzione antimalarica. pei bambini. 


bicchierino ogni 24 
a. Prendete il bi 


di febbre Inalarica, anche le più ril 





Inappetenza 


POLVERI D° VPSCIN 


«ToNiCo RICOSTITDENTI+ Lal 


Gastralgie 


i.i preparativi congeneri 


Pzz21009( | 


resa in. dose cdi Un: 
— preserva. sfcur 












Felice Bisleri ‘e/€. Milano. È 





















Cattive digestioni 


FARMACIA COMESSATTI 


St pento abrioo Chi -Fano, Peel 


LIVORNO 


Cafarro | inte tinal dolori e bruciori di stomaco, 
SI e cattiva digestione, acidità sì 
‘guariscono. con. la; Ohina. Pacelli effervescente 
dh & effioncissima. Aumenta l'appetito eil allontana la 
dile dallo stomaco, che dà vari disturbi. Per quelli che 
soffrono ili stomaco è nn vero balsamo, perchè oltre a 
rinforzarlo, evita la dilatazione di stomaco ed altri distur- 
bi a cui vanno incontro quelli che fanno continuamente 
uso ‘let bicarbonato di soda; pepsine, carbone animale, eco. 
che giovano pel momento. — Vasetti du L. 1.50, 2 (per. 
posta L. 0.25 it più), 3. 


la Nevrastenia (malattia nervosa) si guarisce con le Pile 

bid Zolfo Pacelli antinevrasteniahe 
che danno forza, energia, gaiezza. — Flacone L 0, per 
posta L. 2.85. 


Veudonsi in tutto le Farmacie 6 dalla Farmacia PA- 
CELLI, Corso Umberto n. 5I Livorno. to Udirie presso le 








Gratis attestati ed istruzioni. — Pretenderle in 
tutte le Farmacie — Deposito in Udine presso Ja 


In Udine presso G. Commessa, 







se j vostri bambiri hanno 


"TOSSE ASININA 


a altre tossi: stizzose 

curateli col' rimedia 
più afficace, cnn quello 
che il vostro medico e 


“SIC 


Gusto squisiti 
somministrazione facile 



























guarisce in pochi giorni 

Rimediò naturale 
prescritto da tuttii medici 
brevettato in tutti i paesi 
Esnortazione lane noniljale , 


Bali 
fn tufte to fnrmacio, “del mando 
collo notme per l'uso 













































Pennelli. 

















{asma a cataRRO) 


Cigarette.ui: Polvere 


o 0.15, Giusquramo 009, 
°F tindtio 005, Estratto d Oppisonao 













Udine - Via Paolo Canciani N. E. Udine 
(ex Negozio TELLINI ) 





3 Tutti i giorni rappresentazioni*.interessani 
dalle 17 alle 8. 


‘Abbonamenti cedibili e senza li di, tempe 





Se nolete guarire radicalmente 

la Sifilide, te' malattie veneree e della 

pelle, gli stringimenti uretrali senza con, 
seguenze, chiedeto istruzioni ul Premiato” 
Gabinetto privato del 


Dott. CESARE TENCA Specialista 
Vicolo 8. Zeno, 6, p, I. - MILANO 
VISIPE 0 CONSULTAZIONI 
dalle 10 alle ff è dalle 14 alie 10. 
+ Unire francobolto per la Foa ta, 
















Edison 


Pinzza V. Em. - Via Belloni — Udine 
Grandioso stabilimento cinematografico 










L. ROATTO 




















Prezzi popolari. 





TITTI 








me seppe Clara rassicurare 
S ‘è, dispor: cambiare casa 
Agoattare da-lel un'esistenza m 
enosa, è inutile dirlo, Il buon v 
io aveva cieca fiducia nell’ one: 
i «di sun figlia e non avrebbe dluto..ch -AVEGSe Vi 
1° picareva leo , messo in dubbio lo sue parole. E i 2 ite ‘chio gè mo, certo, NON 
a quale era sta a trovato presso il conte vi a suo.consiglio 3 
: a Visitare l'appartamentino affi Ramery, un poveromutilato dai tare 3 ui Li 
cd ammobighat ‘ardin “prussiani, una luer et | è ue una let- 
conte di Ramery, occupazione perchè dunque non ae ‘ tera affettuosa a su07i0 pregandolo 
= Ma perchè, mia cara, hai vo- Nuovo al N. 22 5 cettare da lei quel po' di h la prima volta di volere:passare al palazzo. di via 
uto ‘ridurre la tua nuova casetta .Hl piccolo aj D di cui tanto aveva Birogno? ; ‘dopo tant’ anni; provò. intense. Onorata-avenido bisogno Me, 
a tre:starnize sole? — domandò il posto di È dt It-conte Rinaldo aveva promesso erio:di vedere di consultare di parlargli, 
‘a Clara, cucina i imer I in buona fede di divenire il marito ‘fratello. Ma anche questo suo de: E facile immaginarsi Ja sorpresa 
Perchè mio padre non abbia bill d di Clara ; leale, innamorato alla follia devio era impossibile ad effettua) e la commozi ‘del duca de 
sorpettare la verità. Ti semb i A Ri lella sua amante, non. aveva pei me avrebbepotuto confe: a le i ‘nipi 
aturale che uria guardarobiera s iveva-collocati> con ato, nel proferire simile promes: namorato fi n 
ut quella:del ricchissimo conte R “gusti M}e;-alle molte difficoltà che avrebbera di 
st i respii ‘A impedito quel matrimonio, difficoltà lo.‘piùr 


aldo-di'Ramery; possa per: 
ititezza “Ché conforto: la‘povera, tutte ‘d’indolo morale, ma ciò nul; poi:suo fratello non si 


isso di‘averé un appari Ri 
‘ancialla; Aimend il ‘suo povero pa ladimeno gravi assai. rebbe presentato a lui pieno di 
Xi ; edutò res 


dro avrabbo potuto passare tran- Come avrebbe potuto, senza è- 
iti Ila 8 1 ridicolo, cd_esporvi e 


va in ito Pi Ping 
lazz0...... 


purativo 
e rinfresentivo del sa; ngue 


rovansi. in. intte le Farmacie: © presso 


MILANO.» 


inquée I 
nilacini uecento, mille, cinquecento, du 


pagabili ‘All atto! ‘della: tichiest 
ei ) 








tT'oui 
soniro i ©. LLINDURIBIENTI è tie ì di cui rotoli, 
i, oltra al 
IST}: ROVrApposto alla frmaL. LUNI portano ROMEO 
(co) cd INTERNAMENTE (sull’astuccio .in 


Spec/a oa di i i 3 “ca do fianco] della Ditta A. MANZONI & ©, 
Cioccolato A i to palme te 
19 OPAIOTI OlENnI OI oerenaa Pat quei lt 


detta" confe ro 
a ciro Re creste Una confusione ed a 


+ Deposito generale. ; s 
Profumeria Inglese Rimmel 
Margherita, 3- Milano 


hè a Londtx e Pi 


logo a richiesta. 





